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VITA O MORTE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO VACANTE DA MESI, IL SINDACO DI FROSINONE SI DIMETTE E DÀ ULTIMATUM
SI CERCA L'ACCORDO MA FDI GIOCA ALLO SFASCIO. ENTRO OGGI ALLE 18 SOLUZIONE O TUTTI A CASA

A poche ore dalla 
scadenza dell'ulti-
matum fissato dal 

sindaco Mastrangeli per 
indicare un Presidente 
del Consiglio condiviso 
ed evitare il definitivo 
commissariamento di 
Frosinone, il Centrode-
stra è ancora spaccato. 
Dopo oltre 4 anni di  
tensioni in maggioran-
za, Fdi ha assestato il 
colpo finale, imponendo 
rigidità tattiche, veti sui 
consiglieri e la richiesta 
di estromettere la civica 
‘Lista per Frosinone’ del 
vicesindaco Scaccia, rea 
di avere componenti vi-
cini a Vannacci. Un'in-
transigenza che rende 
difficilissimo un accor-
do last-minute. Il rischio 
è il commissariamento.
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PROVINCIA - IERI PROFICUA SEDUTA DELL'ASSISE. DI STEFANO. "RISPOSTE CONCRETE ALLE ESIGENZE DEL TERRITORIO"

Un Consiglio per lo sviluppo 
Ok a viabilità, scuole e servizi
Elisuperfice allo 'Spaziani'
Bilancio, sicurezza stra-

dale, edilizia scolastica, 
sanità e collaborazione 

con i Comuni. Sono stati que-
sti i principali temi della se-
duta del Consiglio Provincia-
le di Frosinone, svoltasi ieri 
sotto la presidenza di Luca Di 
Stefano, nel corso della qua-
le sono stati esaminati e ap-
provati dieci provvedimenti 
riguardanti la gestione finan-
ziaria dell’Ente e interventi di 
interesse per il territorio.
Particolare rilievo hanno as-
sunto gli atti finanziari, a par-
tire dal Bilancio consolidato 
2025, che rappresenta unita-
riamente la situazione eco-
nomica e patrimoniale della 
Provincia e degli organismi 
partecipati e sul quale il Col-
legio dei Revisori ha espresso 
giudizio favorevole.
Il Consiglio ha inoltre affron-
tato la ratifica della variazio-
ne al Bilancio 2026-2028, che 
conferma il mantenimento 
degli equilibri finanziari.

«La corretta gestione delle 
risorse è il presupposto per 
garantire continuità ammi-
nistrativa e programmare gli 
interventi di cui il territorio 
ha bisogno – ha dichiarato il 
Presidente Luca Di Stefano –. 

Il rispetto degli equilibri di 
bilancio e l’attenzione alla ge-
stione finanziaria consentono 
alla Provincia di svolgere con 
responsabilità le proprie fun-
zioni a servizio dei cittadini e 
dei Comuni».

Sul fronte della viabilità, la 
seduta ha riguardato la con-
venzione per la realizzazione 
della rotatoria tra SR 82, SP 73 
e SP 66 a San Giovanni Inca-
rico, finanziata con 436mila 
758 euro di risorse FSC (Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione), 
senza oneri di realizzazione 
per la Provincia.
Per l’edilizia scolastica è sta-
to esaminato l’atto di indi-
rizzo relativo alle verifiche 
sull’eventuale acquisizione 
di un’area di circa 1.700 metri 
quadrati, da destinare a par-
cheggio dell’IIS “Michelange-
lo” di Pontecorvo.
In ambito sanitario, il Consi-
glio ha affrontato gli atti pa-
trimoniali necessari alla re-
alizzazione dell’elisuperficie 
dell’ospedale “Fabrizio Spa-
ziani”, destinata a rafforzare 
il sistema dell’emergenza-ur-
genza.
Tra gli altri argomenti, la con-
venzione biennale di Segrete-
ria Generale con il Comune di 

Collepardo, nell’ottica della 
Provincia come Casa dei Co-
muni, e tre provvedimenti 
per la razionalizzazione del 
patrimonio immobiliare pro-
vinciale a Frosinone e Cepra-
no.
«Dalla sicurezza delle stra-
de e delle scuole al sostegno 
alla sanità, il nostro obietti-
vo è dare risposte concrete 
alle esigenze del territorio 
– ha aggiunto Di Stefano –. 
Ringrazio i consiglieri pro-
vinciali, i dirigenti e tutti gli 
uffici per il lavoro svolto nel-
la predisposizione e nell’i-
struttoria dei provvedimenti.  
È grazie alla professionalità 
e all'impegno della struttura 
amministrativa che possiamo 
portare avanti le attività del-
la Provincia nell’interesse dei 
Comuni e dei cittadini».
Insomma, un'assise costrut-
tiva con l'adozione di im-
portanti provvedimenti per 
il funzionamento dell'Ente e 
per lo sviluppo del territorio. 

Il sindaco di Frosinone, Riccardo 
Mastrangeli, esprime le proprie 
congratulazioni all’Arcivescovo 

Santo Marcianò per la nomina a 
membro della Commissione epi-
scopale della Conferenza Episco-
pale Italiana per l’ecumenismo e il 
dialogo.
«Accolgo con grande gioia questa 
notizia, che dà prestigio al nostro 
Arcivescovo e all’intero territorio. 
È un riconoscimento significativo, 
legato a una missione di cui sen-
tiamo profondamente il bisogno: 
costruire ponti, promuovere l’in-
contro e coltivare il rispetto reci-
proco.

La sensibilità umana, la profondità 
della fede e la capacità di ascolto di 
Monsignor Marcianò rappresen-
tano risorse preziose per questo 
nuovo servizio alla Chiesa italiana. 
Il dialogo richiede disponibilità, 
pazienza e fiducia: qualità che per-
mettono di avvicinare le persone 
e di aprire strade di comprensione 

MARCIANÒ NOMINATO IN COMMISSIONE CEI PER L’ECUMENISMO E IL DIALOGO
anche nelle situazioni più difficili.
Alle congratulazioni istituzionali 
desidero unire un sentimento per-
sonale di sincero affetto. Caro Don 
Santo, condivido di cuore la tua 
gioia e ti auguro che questa nuova 
responsabilità possa essere fonte 
di frutti fecondi. La tua nomina 
rende orgogliosa la nostra comu-
nità, che guarda a te con stima e 
riconoscenza.
A nome della città di Frosinone e 
mio personale, ti rivolgo gli augu-
ri più calorosi di buon lavoro, con 
l’auspicio che il tuo impegno possa 
contribuire a rafforzare il dialogo, 
la fraternità e la pace».
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C'è una constante 
quasi scientifica 
nella politica di 

Palazzo Munari: il Centro-
destra frusinate non ha mai 
avuto bisogno di un’opposi-
zione. In oltre quattro anni 
e mezzo di consiliatura, la 
coalizione di maggioranza 
si è bastata e avanzata da 
sola nel ruolo di avversario 
spietato, logorando dal pro-
prio interno la giunta gui-
data dal sindaco Riccardo 
Mastrangeli. Un paradosso 
grottesco che ha accompa-
gnato l’Amministrazione 
fin dal primo giorno e che 
oggi, per mano dei suoi 
stessi alleati, giunge al suo 
tragico epilogo.
Siamo ormai alle battute 
finali. All’indomani dello 
stallo prolungato sulla no-
mina del nuovo Presiden-
te del Consiglio comunale, 
Mastrangeli ha rassegnato 
le proprie dimissioni. Ora-
mai mancano pochissime 
ore al limite definitivo im-
posto dal primo cittadino 
— fissato proprio per oggi 
alle 18:00 — per indicare un 
nominativo condiviso per 
la presidenza dell’aula. Un 
accordo che, naturalmente, 
con ogni probabilità non 
vedrà mai la luce proprio 
a causa delle laceranti fai-
de interne che stanno mi-
nando e radendo al suolo 
l’intera coalizione, aprendo 
spalancate le porte al defi-
nitivo commissariamento 
del Capoluogo.

DALLA SPERANZA
DI RICOMPOSIZIONE
AL BLITZ DEI VETI

In un quadro di normale 
logica politica, di fronte 
all’imminente caduta del 
Comune e con un Centro-
sinistra pronto all’assalto 
elettorale per capitalizzare 
la crisi della maggioranza, 
qualsiasi coalizione cerche-
rebbe il "serrate i ranghi". A 
Frosinone no. Nel momento 
di massimo rischio, Fratelli 
d’Italia ha deciso di mette-
re in atto un vero e proprio 
gioco allo sfascio, intestan-
dosi in maniera aperta e 
plateale la responsabilità 
principale del crollo.
Eppure, proprio nelle ulti-
me ore, qualche segnale di 
schiarita sembrava essersi 
intrinsicamente intravi-
sto: pare infatti che sia ri-
entrato nei ranghi anche 
Marco Ferrara, dichiarato-
si pronto a dare il proprio 
fondamentale contributo 
pur di evitare il baratro e 

far proseguire l’Ammini-
strazione Mastrangeli, una 
linea responsabile che con 
ogni probabilità avrebbe 
visto al suo fianco anche il 
compagno di gruppo Sergio 
Crescenzi. La situazione, 
insomma, si stava faticosa-
mente ricompattando e il 
puzzle numerico sembrava 
quasi ricomposto. Questo 
proprio un istante prima 
che Fratelli d’Italia decides-
se di sganciare la sua bom-
ba distruttiva.
La strategia della tensione 
ideata dal coordinatore re-
gionale Paolo Trancassini 
ha infatti sistematicamente 
minato ogni residua pos-
sibilità di ricomposizione. 
Prima è arrivato il veto 
ferreo proprio sui due con-
siglieri della lista “Mani 
Libere”, Ferrara e Crescen-
zi — colpevoli, agli occhi 
dei meloniani, di aver ab-
bandonato il partito e per 
questo ritenuti “impresen-
tabili” per una delega asses-
sorile, nonostante abbiano 
sempre sostenuto l’ammi-
nistrazione fin dal primo 
giorno. Un diktat che già da 
solo privava la maggioran-
za di due voti decisivi per la 
conta in aula.
A questo quadro si aggiun-
ge poi quanto accaduto 
nei giorni scorsi, durante 
l'ormai celebre e concitato 
vertice dei capigruppo di 
maggioranza. In quell’oc-
casione, Franco Carfagna 
si era presentato al tavolo 
proponendo per la Presi-
denza del Consiglio comu-
nale il nome dell’ex sindaco 
Paolo Fanelli. Una candi-
datura che aveva lasciato 
letteralmente allibiti tutti 
i presenti: Fanelli, pur sen-
za essere mai stato espulso 
formalmente da FdI, negli 
ultimi mesi si è mosso di 
fatto come un esponente 
dell’opposizione, promuo-
vendo conferenze stampa 
d’attacco, cortei di protesta 
e arrivando persino a chie-
dere al Prefetto lo sciogli-
mento dell’ente. Proporlo 
come figura di sintesi era 
apparso fin da subito un 
controsenso logico e po-
litico. Ma alla luce degli 
eventi, quella proposta – 
unitamente all’ultimatum 
sulla cacciata di Scaccia e 
dell’area civica legata al 
movimento di Vannacci – si 
rivela per ciò che è sempre 
stata: una trappola politica 
ideata a tavolino per rende-
re impossibile qualsiasi ac-
cordo e far saltare il banco.

LA REPLICA IN TV
DI FUTURO NAZIONALE

A gettare ulteriore benzina 
sul fuoco e a smentire sec-
camente le ricostruzioni di 
FdI è arrivato proprio l'in-
tervento televisivo tenuto-
si ieri sera durante la tra-
smissione A Porte Aperte su 
Teleuniverso. Ospite negli 
studi TV, il coordinatore 
regionale di Futuro Nazio-
nale, Marco Pomarici, ha 
respinto con fermezza i veti 
della destra e la narrazione 
costruita da Fratelli d'Italia 
per giustificare lo stallo.
Pomarici ha voluto mettere 
i puntini sulle i: «Non siamo 
assolutamente d'accordo 
con le mistificazioni. Futu-
ro Nazionale non è nell'Am-
ministrazione di Frosinone. 
Abbiamo esclusivamente 
una vicinanza e un ruolo 
politico, fuori dall'aula, da 
parte dell'amico vicesin-
daco Antonio Scaccia». Poi 
l'affondo diretto al partito 
di Giorgia Meloni: «Fratelli 
d'Italia non alzi il dito nei 
confronti di Futuro Nazio-
nale per mistificare i pro-
blemi d'aula che esistono 
oggi all'interno dell'assise 
di Frosinone. Noi siamo 
sempre e assolutamente 
presenti, ma non accet-
tiamo nella maniera più 
assoluta nessun dito pun-
tato nei confronti del par-
tito che oggi rappresento». 
Pomarici ha poi ribadito 
come il movimento inten-
da rimanere fermamente 
ancorato al perimetro del 
centrodestra a livello na-
zionale, rimandando al mit-
tente qualsiasi accusa di vo-
ler destabilizzare la giunta.

IL RICHIAMO ALLA
REALTÀ DI OTTAVIANI

A smontare ulteriormente 
il castello di scuse alzato da 

MASTRANGELI RASSEGNA LE DIMISSIONI E DÀ L'ULTIMATUM. L’ETERNO MASOCHISMO DEL CENTRODESTRA: 4 ANNI DI GUERRA CIVILE E IL COLPO DI GRAZIA TARGATO FDI

Con il fiato sospeso
A poche ore dalla scadenza per avere un nominativo condiviso sul presidente del consiglio, i meloniani alzano le barricate

FdI sulla presunta minaccia 
vannacciana a Palazzo Mu-
nari sono arrivate, sempre 
ieri sera dagli studi televisi-
vi di Teleuniverso, le parole 
dell'onorevole Nicola Otta-
viani, deputato e segretario 
provinciale della Lega.
Intervenuto sulla vicenda, 
l'ex sindaco ha rimesso le 
cose nella giusta prospet-
tiva, sottolineando come la 
questione dell'elezione del 
Presidente d'Aula sia pura-
mente amministrativa e nu-
merica, senza alcun legame 
con dinamiche nazionali o 
fantomatici gruppi consi-
liari: «Non mi sembra che 
ci siano gruppi costituiti 
che riguardino il gruppo di 
Futuro Nazionale all'inter-
no del Consiglio comunale. 
Ci sono persone, come il 
vicesindaco e altri, che fan-
no attività politica vicino a 
quella che è l'area di Futuro 
Nazionale, ma questa è una 
questione che non riguarda 
certamente la presidenza 
del Consiglio comunale: ri-
guarda semmai un quadro 
politico più ampio. Tutto 
questo è all'esame della co-
alizione e degli alleati, ma 
non ha nulla a che fare con 
la scelta di un presidente 
d'aula che, peraltro, sappia-
mo bene per legge essere 
una carica che può essere 
perfino appannaggio delle 
stesse minoranze». Un in-
tervento chiaro che eviden-
zia come il tema "Vannacci" 
sia stato agitato a sproposi-
to pur di pretestuare il bloc-
co dei lavori.

LA 'GUERRA SANTA' TRA-
VOLGE UNA CIVICA

Le parole di Pomarici e Ot-
taviani evidenziano ancora 
di più l'assurdità della stoc-
cata finale arrivata da FdI: 
la richiesta perentoria di 

cacciare dalla maggioran-
za i quattro rappresentanti 
della “Lista per Frosinone” 
del vicesindaco Antonio 
Scaccia. Una mossa ideolo-
gica che nasconde un’evi-
dente forzatura: si pretende 
infatti di purgare una lista 
che è a tutti gli effetti una 
compagine civica storica e 
autonoma del territorio — 
fondata da Gennarino Scac-
cia oltre vent’anni fa — con 
il pretesto di fare una vera 
e propria “guerra santa” di 
respiro nazionale contro il 
Generale Roberto Vannacci.
A livello centrale, la colpa 
di Vannacci sarebbe quella 
di aver “messo il naso” nel 
dibattito sulla legge eletto-
rale, innescando una faida 
di vertice che da Roma vie-
ne ora scaricata a forza sul-
le spalle di Frosinone. Un 
cortocircuito tattico e una 
strumentalizzazione poli-
tica dove un regolamento 
di conti nazionale rischia 
di far pagare il conto più 
salato al Capoluogo: la ca-
duta prematura dell’ammi-
nistrazione, il conseguen-
te commissariamento e il 
blocco immediato di pro-
getti decisivi come i cantie-
ri del PNRR, lasciando sul 
campo la stabilità della città 
come unica vera vittima.

TRA SLOGAN SOCIAL E 
L’AFFOSSAMENTO REALE
L’aspetto ancor più striden-
te di questo corto circuito 
riguarda la manifesta in-
coerenza tra la narrazione 
politica nazionale e la cru-
da realtà locale. Proprio 
in queste ore, la Premier 
Giorgia Meloni è interve-
nuta duramente sui social 
con un appassionato «Viva 
la Ciociaria!», difendendo 
orgogliosamente la nostra 
terra, patria di geni e di sto-
ria, contro le offese ingiu-
stificabili di un consigliere 
del PD a Pontedera. Un’o-
perazione d’immagine e di 
propaganda politica impec-
cabile, spesa per rispedire 
al mittente gli attacchi della 
sinistra e rivendicare il va-
lore di quasi mezzo milione 
di cittadini.
Ma la contraddizione è cla-
morosa: se da un lato sui ca-
nali social la leadership di 
Fratelli d’Italia si erge a pa-
ladina dell’orgoglio ciociaro 
contro il PD, dall’altro, nei 
palazzi del potere locale, i 
suoi stessi vertici territo-
riali lavorano per affossare 
e condannare al commissa-
riamento proprio il comune 

capoluogo di questa stessa 
terra. Un doppio binario 
politico paradossale, dove 
l’amore sventolato a favore 
di camera viene smentito 
nei fatti dalle bombe tat-
tiche sganciate su Palazzo 
Munari.

UN’ESECUZIONE
IN PUBBLICA PIAZZA

Non siamo più di fronte alla 
consueta dialettica politica, 
ma a una deliberata esecu-
zione in pubblica piazza. 
Per quattro anni e mezzo 
le cronache locali hanno 
raccontato di un centrode-
stra incapace di governare 
le proprie pulsioni autodi-
struttive tra veti, imboscate 
in aula e faide d’apparte-
nenza. Ma l’accanimento 
a cui assistiamo in questi 
ultimi minuti di agonia va 
oltre: mentre l’opposizio-
ne pregusta una campagna 
elettorale vinta a tavolino 
senza muovere un dito, il 
partito guida della destra 
italiana sceglie di bruciare 
la casa comune per regolare 
i conti della serva.
Quattro anni e mezzo di 
consiliatura non sono ba-
stati per capire che i nemici 
non sedevano tra i banchi 
della minoranza. Se la para-
bola dell’amministrazione 
Mastrangeli dovesse dav-
vero fermarsi allo scoccare 
delle dimissioni irrevocabi-
li, la firma in calce al com-
missariamento della città 
porterà una sigla fin troppo 
chiara.

LA CORSA
CONTRO IL TEMPO

Nonostante le macerie ac-
cumulate e i toni dramma-
tici di queste ore, a Palazzo 
Munari le bocche da fuoco 
non hanno del tutto spento 
le speranze. Dietro le quinte 
e a telefoni bollenti, c'è chi 
in queste ultime mancia-
te di minuti sta comunque 
tentando una corsa con-
tro il tempo disperata per 
correre ai ripari. Si lavora 
alacremente per incastrare 
i numeri, smussare le ul-
time spigolosità e trovare 
una quadratura contabile 
e politica per la presiden-
za dell'assise prima che il 
gong scatti definitivo. In 
una politica abituata ai col-
pi di scena dell'ultimissimo 
secondo, non è affatto detto 
che alla fine non si riesca a 
strappare il numero legale e 
l'intesa insperata, salvando 
l'Amministrazione proprio 
sul ciglio del precipizio.
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Un intervento ad 
alta complessità 
chirurgica e tec-

nologica, con una pro-
tesi ad elevata tecnolo-
gia, è stato eseguito allo 
‘Spaziani’ di Frosinone. 
Un’equipe multidiscipli-
nare ha trattato una pa-
ziente di 79 anni affetta 
da un severo aneurisma 
toraco-addominale, gra-
vata da un quadro clini-
co delicato e complesso.
Sebbene la chirurgia a 
cielo aperto resti il trat-
tamento di riferimento 
per l’aneurisma aortico 
addominale, la tecni-
ca endovascolare offre 
un’alternativa minin-
vasiva e personalizzata 
che lo specialista valuta 
in base all’anatomia e al 
profilo di rischio del pa-
ziente.
Per superare i rischi 
operatori dovuti alle 
patologie pregresse del-
la donna e all’estensio-
ne dell’aneurisma - che 
coinvolgeva i principali 
vasi san-
guigni di-
retti agli 
o r g a n i 
vitali - è 
stata im-
p i e g a t a 
una pro-
tesi "cu-
stom-ma-
d e " , 
progettata 
su misu-
ra si spe-
c i f i c h e 
a n a t o m i -
che della 
paziente. Il dispositivo 
avanzato ha permesso 
di mettere in sicurezza 
l’arteria a rischio rottu-
ra, garantendo la cor-
retta irrorazione degli 

organi.
L’operazione, che pre-
sentava elevati rischi 
operatori a causa delle 
patologie pregresse del-
la donna, è stata coor-
dinata e guidata dalla 

dr.ssa Lau-
ra Capoc-
cia e dal 
dr. Andrea 
Wlderk co-
ordinatori 
rispettiva-
mente del-
la UOSD di 
Chirurgia 
V a s c o l a -
re e della 
UOSD Ra-
d i o l o g i a 
interventi-
stica, coa-
diuvati dai 

dr. Aldo Musilli e dr. Va-
lerio Turriziani.
L’equipe ha inoltre be-
neficiato del supporto 
tecnico specialistico ga-
rantito dal prof. Wassim 

Mansour dell’Università 
‘La Sapienza’ di Roma. 
La paziente ha superato 
la fase operatoria ed è 
stata dimessa in buone 
condizioni.
“Non abbiamo esitato a 
investire le risorse ne-
cessarie per questo in-
tervento, ponderando 
ogni aspetto. Di fronte 
a casi complessi come 
questo, il rapporto co-
sti-benefici trova il suo 
valore fondamentale 
unicamente nella salva-
guardia della vita del pa-
ziente. E' la Carta Costi-
tuzionale che ci ricorda 
che la tutela della salute 
è un diritto primario”, 
ha dichiarato Maria Gio-
vanna Colella, Direttrice 
Sanitaria della ASL di 
Frosinone.
“Il supporto e la pron-
tezza della Direzione 
dell’ASL nell’assicura-
re una tecnologia così 
avanzata e personalizza-

ta sono stati fondamen-
tali - specifica la dr.ssa 
Capoccia -. Questa gran-
de attenzione da parte 
dell’Azienda permette 
a noi professionisti di 
affrontare interventi di 
alta complessità, garan-
tendo un’assistenza di 
massimo livello ai cit-
tadini direttamente sul 
proprio territorio, sen-
za costringerli a fatico-
si trasferimenti in altre 
strutture”.
Per lo 'Spaziani' di Frosi-
none si tratta di un altro 
importante traguardo 
che conferma l'elevato 
livello raggiunto dai pro-
fessionisti che vi lavora-
no e, nello stesso tempo, 
il suo ruolo di punto di 
riferimento non solo per 
la sanità provinciale ma 
per tutta quella della 
regione. Una struttura 
che sempre più spesso si 
presenta come una vera 
eccellenza sanitaria. 

RISOLTO UN COMPLESSO CASO CLINICO AD ALTO RISCHIO GRAZIE ALL'USO DI UNA TECNOLOGIA AVANZATA

Allo 'Spaziani’ impiantata 
una protesi vascolare su misura

MANIFESTAZIONE AL VIA DA OGGI

'Villaggio Coldiretti', 
3 giorni di agricoltura, 
cibo, salute e territorio
Prenderà il via oggi, venerdì 9 ottobre, il Villag-

gio Coldiretti Frosinone, patrocinato dal Comu-
ne di Frosinone. Fino a domenica 11 il Villaggio 

animerà la Villa Comunale e via Marco Tullio Cice-
rone, trasformando il cuore della città in un grande 
spazio dedicato all’agricoltura, alle imprese, al cibo 
di qualità e al territorio.
L’apertura ufficiale è prevista oggi alle 11.00, con il 
taglio del nastro alla presenza delle istituzioni. Già 
dalle ore 10.00 prenderanno il via le prime attività, 
con gli Sbandieratori di Cori e il Gruppo Folcloristico 
di Castro dei Volsci.
Subito dopo l’inau-
gurazione, alle 11.30, 
nell’area palco di Casa 
Coldiretti, si terrà il 
convegno “Il cibo che 
fa bene: la prevenzione 
comincia a tavola”, de-
dicato al rapporto tra 
alimentazione, salute, 
prevenzione e qualità 
del cibo con la parteci-
pazione delle istituzio-
ni e del mondo medico 
e scientifico.
Grande protagonista 
della tre giorni sarà il 
mercato di Campagna 
Amica, aperto oggi e domani dalle 10.00 alle 22.00 e 
domenica fino alle 20.00, con le aziende agricole e i 
prodotti a chilometro zero. Accanto al mercato ci sa-
ranno la cucina contadina e la scuola di cucina, con 
laboratori del casaro, ricette e appuntamenti con i 
cuochi contadini. Non mancherà lo street food agri-
colo.
Particolare attenzione sarà riservata ai bambini e alle 
famiglie con la fattoria didattica, curata da Donne 
Coldiretti Lazio, e la fattoria degli animali, realizzata 
in collaborazione con l’Azienda Agricola Nafra. Nel 
Villaggio saranno presenti anche l’Oleoteca di Evoo-
school-Unaprol, con degustazioni e attività dedicate 
all’olio extravergine di oliva, ma anche degustazioni 
di formaggi. Spazio anche ai servizi, alla prevenzione 
e alle realtà del territorio con le aree dedicate alla 
ASL Frosinone, all’AVIS, all’ITS Academy BioCampus, 
all’Ente Parco e all’A.S.D. Country Valley, che propor-
rà il Battesimo della Sella. Domani, sabato 10, dalle 
10.00 alle 13.00, nell’area ASL Frosinone sarà inoltre 
prevista la microchippatura per 80 cani, mentre nel 
pomeriggio si terranno attività divulgative dedicate 
alla sicurezza sul lavoro e alle attrezzature agricole. 
Articolato il programma dell'evento: tre giorni tutti 
da vivere nel segno della partecipazione.

L'EQUIPE CHE HA ESEGUITO L'INTERVENTO E, SOTTO, LA PROTESI VASCOLARE IMPIANTATA ■  ■  ■
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Danilo DEL GRECO

L'intelligenza artificia-
le non è più una cosa 
da film di fantascien-

za, ma una realtà che sta già 
entrando nelle nostre case e, 
soprattutto, nei nostri posti 
di lavoro. Anche la provincia 
di Frosinone si trova davanti 
a un cambiamento epocale 
che toccherà da vicino azien-
de, negozi, uffici e operai. 
Non dobbiamo pensare subito 
che le macchine manderanno 
a casa le persone, ma è cer-
to che il modo di lavorare di 
molti cittadini ciociari cam-
bierà per sempre.
A livello nazionale si parla 
di milioni di lavoratori coin-
volti. Ma cosa succederà di 
preciso in Ciociaria? Al mo-
mento non ci sono elenchi 
ufficiali dei posti che verran-
no cancellati, ma incrociando 
i dati regionali del Lazio con 
l’economia locale si può fare 
un calcolo molto chiaro. Nel 
Lazio la quota di lavoratori 

esposti alla svolta tecnologi-
ca è del 32%. Se applichiamo 
questa percentuale ai circa 
170mila occupati della pro-
vincia di Frosinone, scopria-
mo che ben 54mila lavoratori 
vedranno cambiare i propri 
compiti quotidiani.
È fondamentale specificare 

una cosa: "essere coinvolti" 
non significa essere licenziati. 
Molti impieghi non spariran-
no, ma verranno modificati 
grazie ai nuovi programmi 
digitali, rendendo le persone 
più veloci e produttive.
I settori più esposti in provin-
cia sono quelli dove si fanno 

UN RECENTE STUDIO HA DELINEATO I FUTURI SCENARI OCCUPAZIONALI. LOGISTICA, MANIFATTURIERO, CUSTOMER CARE E COMMERCIO I SETTORI PIÙ ESPOSTI  

Lavoro e IA, cambia tutto
L'impatto sulle professioni: in Ciociaria 54mila dipendenti vedranno mutare i propri compiti quotidiani

attività ripetitive. Negli uffici 
amministrativi, i software in-
telligenti possono già archi-
viare documenti, registrare 
fatture e scrivere testi sem-
plici in automatico. Anche nei 
servizi come il customer care 
(i servizi clienti), nel com-
mercio e nella logistica - un 
settore che a Frosinone e din-
torni conta molti magazzini 
importanti - i computer ge-
stiranno da soli le spedizioni 
e le risposte alle domande più 
semplici dei clienti.
Per quanto riguarda il settore 
manifatturiero e le fabbriche 
di componentistica, che sono 
il cuore industriale del terri-
torio ciociaro, l’intelligenza 
artificiale controllerà i difetti 
dei pezzi e capirà quando un 
macchinario sta per rompersi 
prima che succeda il guasto.

MA C’E’ ANCHE
UN PARADOSSO

In questo scenario nasce un 
forte paradosso: mentre mol-
te persone hanno paura di 

perdere il lavoro, le aziende 
del territorio segnalano di 
non riuscire a trovare per-
sonale qualificato. Secondo 
i dati di Confartigianato, c’è 
una grandissima carenza di 
tecnici ed esperti capaci di 
usare queste nuove tecnolo-
gie. Il vero rischio economico 
per la provincia di Frosinone, 
quindi, non è la mancanza di 
posti, ma il fatto che le azien-
de non trovino lavoratori con 
le giuste competenze digitali.
Per superare la sfida, la pro-
vincia di Frosinone dovrà 
puntare tutto sulla forma-
zione continua. Imparare 
a usare questi nuovi stru-
menti permetterà ai lavora-
tori di difendere il proprio 
posto e di cogliere nuove 
opportunità di guadagno.  
La partita dei prossimi anni 
si giocherà proprio su questo: 
aggiornare le proprie compe-
tenze prima che la tecnologia 
trasformi il lavoro a nostra 
insaputa ed essere così pronti 
ai nuovi scenari.  

Stone Island è partner uf-
ficiale della missione che 
la Fondazione Innovation 

Bridge – ETS sta portando da 
mercoledì 7, e fino al 15 otto-
bre, tra Seattle, San Francisco e 
la Silicon Valley. L’azienda for-
nirà alla delegazione la giacca 
della linea No Seasons, che ar-
riverà nei negozi il 19 ottobre, 
e una felpa, entrambe con un 
cartellino realizzato per l’occa-
sione.
«Una delegazione italiana che 
esplora i luoghi dove si sta co-
struendo il futuro, documen-
tata per la messa in onda e ac-
compagnata per tutto il viaggio 
da Stone Island No Seasons»: 
così Robert L. Triefus, presi-
dente e amministratore delega-
to di Stone Island, ha definito la 
missione.
La partnership nasce dopo il 
risultato della precedente mis-
sione internazionale della Fon-
dazione. Dal viaggio in Cina 
dell’aprile scorso – Pechino, 
Shanghai, Hangzhou, Shenzhen 
– è nato il documentario «Made 
in China», andato in onda in 
prima serata su Rai 3 l’11 luglio 
alle 20 e oggi disponibile su Rai-
Play. Il film e la missione hanno 
prodotto ventotto articoli su 
undici testate, tra cui ANSA, Rai 
News, MF-Milano Finanza, Huf-
fPost Italia e Il Giornale d’Italia.

CHI PARTE
La delegazione comprende Vin-

cenzo Formisano, presidente 
della Banca Popolare del Cassi-
nate e titolare della cattedra di 
Economia e Gestione delle Im-
prese all’Università di Cassino, 
e due dei fondatori di Humans.
tech, Emanuele Maria Esposito 
e Vincenzo Ruffa. A seguirla 
una troupe televisiva coordi-
nata dal regista RAI Fabio Masi, 
con Corrado Tatangelo della 
Growing Production.
Il materiale raccolto conflu-
irà in un documentario che la 
Fondazione punta a proiettare 
in un evento collaterale della 
Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica di Venezia nel 
2027, per poi passare sulle reti 
RAI.

IL PROGRAMMA
A Seattle la delegazione vi-
siterà Microsoft, Amazon, la 
Gates Foundation, il Seattle 
Children’s Research Institute, 
il Fred Hutchinson Cancer Cen-
ter, lo stabilimento Boeing di 
Everett e quello di Umbra Cu-
scinetti. Nella Bay Area sono in 
agenda Apple Park, Meta, Nvi-
dia, Google, Cisco, Airbnb, Stan-
ford University e Anello Photo-
nics, l’azienda guidata da Mario 
Paniccia. Martedì 13 ottobre la 

delegazione sarà ricevuta dal 
Console Generale d’Italia a San 
Francisco, Massimo Carnelos.

PERCHÉ UN DOCUMENTARIO
L’obiettivo dichiarato della 
missione è incontrare e inter-
vistare i ricercatori, i medici, i 
manager e i fondatori italiani 
che lavorano dentro le grandi 
aziende tecnologiche america-
ne. Solo in Nord America la rete 
ISSNAF, che la Fondazione sta 
coinvolgendo, conta oltre 3.600 
tra scienziati e studiosi italiani.
«In Cina abbiamo capito che 
l’innovazione non è una que-
stione di tecnologia, ma di vi-
sione», afferma Giancarlo De 
Leonardo, presidente della 
Fondazione Innovation Bridge. 
«Negli Stati Uniti andiamo a 
verificare una cosa diversa: che 

DAL 7 AL 15 OTTOBRE VENTIDUE DELEGATI TRA SEATTLE E SAN FRANCISCO

‘Stone Island’ accompagna in Silicon Valley 
la nuova missione di Innovation Bridge

una parte consistente di quel-
le aziende si regge su persone 
formate in Italia. Non andiamo 
a raccontare chi se n’è andato. 
Andiamo a chiedere a quelle 
persone che cosa manca all’I-
talia perché quel talento possa 
restare, o almeno tornare a la-
vorare con noi. È una domanda 
che dobbiamo farci in provin-
cia prima che altrove.»

CHE COSA HA PRODOTTO
LA MISSIONE PRECEDENTE

Dal viaggio in Cina è nato un 
accordo di collaborazione tra 
l’Università degli Studi di Cas-
sino e del Lazio Meridionale e 
la Tongji University di Shan-
ghai. I primi dieci studenti sono 
già partiti nell’ambito del pro-
gramma Erasmus+.
«Vogliamo che la Provincia di 
Frosinone diventi un hub in-
ternazionale dell’innovazione 
e dell’intelligenza artificiale, e 
partiamo con la determinazio-
ne di costruire le relazioni che 
servono», afferma Vincenzo 
Formisano, presidente della 
Banca Popolare del Cassinate 
e titolare della cattedra di Eco-
nomia e Gestione delle Imprese 
all’Università di Cassino e del 
Lazio Meridionale, tra i delega-

ti della missione.
La Fondazione, nata nel 2024 
a Frosinone, ha coinvolto in 
meno di due anni tredici azien-
de e quattro tra università ed 
enti, con oltre venti iniziative e 
quasi tremila partecipanti, rac-
cogliendo circa 400 mila euro 
tra le imprese del territorio.

CHI È FONDAZIONE
INNOVATION BRIDGE

Fondazione di Partecipazione 
«Innovation Bridge – ETS» è un 
ente del Terzo settore costitu-
ito nel 2024 a Frosinone, con 
sede in Viale Mazzini 69. La-
vora per diffondere la cultura 
dell’innovazione tecnologica e 
dell’intelligenza artificiale tra 
imprese, enti pubblici, univer-
sità e cittadini, con incontri 
aperti, formazione per le azien-
de e missioni internazionali.  
Tra i soci fondatori figurano 
Banca Popolare del Cassinate, 
SGI – Società Gasdotti Italiani, 
Refas, Luca Valeri Group, Zeta 
Consulting, Intermodaltraspor-
ti, Tecnofer (Gruppo Cianfroc-
ca Logistic Ways), Prima Sole 
Components e Cialone Tour; 
tra i soci onorari l’Università 
degli Studi di Cassino e del La-
zio Meridionale, il Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale del 
Lazio, il Comune di frosino-
ne e il Digital Innovation Hub 
(Unindustria Frosinone). Tutte 
realtà di alto livello, a confer-
ma della bontà del progetto. 
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LA STRUTTURA È IN FASE DI ALLESTIMENTO IN SPAZI COMUNALI SITUATI IN CENTRO

Nuovo Ufficio locale per l'Impiego, 
un servizio per giovani e imprese

È in fase di allestimento 
il nuovo Ufficio locale 
per l’Impiego di Vero-

li, che avrà sede nei locali 
comunali di via Giovanni 
Campano. L’apertura offrirà 
al territorio un nuovo riferi-
mento per i servizi dedicati 
al lavoro, rivolti ai cittadini 
e alle imprese. L’intervento 
nasce dalla collaborazione 
tra il Comune di Veroli e la 
Regione Lazio e prevede un 
investimento complessivo 
di 320 mila euro nell’am-
bito del PNRR, Missione 5 
“Inclusione e coesione”, 
per il potenziamento dei 
Centri per l’Impiego, fi-
nanziato dall’Unione euro-
pea - NextGenerationEU.  
Le opere di ristrutturazione 

e adeguamento consentiran-
no di rendere gli spazi idonei 
alla nuova funzione. La sede 
rappresenterà un’opportu-
nità per chi cerca un’occu-
pazione, per i giovani che si 
affacciano al mondo del la-

voro e per chi intende intra-
prendere un diverso e nuo-
vo percorso professionale.  
Un presidio di prossimità at-
traverso il quale rafforzare 
l’orientamento e l’accom-
pagnamento al lavoro, favo-

rendo anche il raccordo con 
le esigenze delle imprese. Il 
nuovo Ufficio si rivolgerà a 
un bacino di utenza poten-
ziale di circa cinquantamila 
persone, offrendo a Veroli 
e ai comuni vicini un punto 
di riferimento per l’acces-
so ai servizi per il lavoro.  
La collocazione nel cen-
tro storico aggiunge 
valore all’intervento.  
Si avvicina dunque un pas-
saggio importante per il 
territorio: il recupero di un 
immobile comunale e l’aper-
tura di un servizio dedicato 
alle prospettive professiona-
li delle persone e allo svilup-
po del tessuto produttivo. 
Un altro passo per la crescita 
generale della città. 

Prendersi cura della propria 
salute è un gesto che guarda 
al futuro. Con questo spirito 

nasce “Salute al centro”, un'impor-
tante iniziativa di screening e sen-
sibilizzazione che si terrà a Veroli 
oggi, venerdì 9 ottobre, domenica 
11 e lunedì 12. Come sottolinea-
to dal sindaco Germano Caperna 
(nella foto), l'evento rappresenta 
un momento fondamentale in cui 
la prevenzione incontra la solida-
rietà, offrendo alla cittadinanza 
diversi appuntamenti per promuo-
vere una maggiore consapevolezza, 
dedicarsi tempo e attenzione e dare 
forza, insieme, alla cultura della sa-
lute.
Il program-
ma, ricco e 
a r t i c o l a t o , 
partirà oggi, 
venerdì 9 ot-
tobre, presso 
la Casa del-
la Comunità 
(ore 9:30). In 
collaborazio-
ne con la LILT 
Associazione 
Frosinone, i 
residenti di 
Veroli tra i 
30 e i 48 anni 
potranno ac-
cedere a scre-
ening senologici e alla mappatura 
dei nei (è possibile prenotare una 
sola tipologia di esame chiamando 
il 333 256 8341 dalle 10:00 alle 13:00, 
lun-ven). Nella stessa giornata sa-
ranno attivi lo sportello di Con-
sulenza Psicologica, il servizio di 
prenotazione screening con l'ASL 
Frosinone (Mammografia per l'età 
50-74 anni e Test Cervicovuterina 
per l'età 25-64 anni) e la consegna 
del kit colon retto per uomini e 
donne dai 50 ai 74 anni.
La manifestazione proseguirà do-
menica 11 ottobre con la “Walk for 
the Cure”, una camminata solidale 
in collaborazione con Le Ciocia-
re-Komen Italia. Il ritrovo è fissato 
in Piazza Mazzoli alle ore 9:00 (info 
e prenotazioni al 0775 238929), 
un'occasione per unire l'attività fi-
sica al sostegno della ricerca. 
Infine, lunedì 12 ottobre alle ore 
10:00, presso la Sala Consiliare, si 
terrà la suggestiva iniziativa della 
“Consegna trecce”, un gesto con-
creto di vicinanza e solidarietà per 
il supporto ai pazienti oncologici.

Tre giorni dedicati 
alla salute 

e alla solidarietà

AL CENTRO DELLA PREVENZIONE

Ormai ci siamo per la VII 
Edizione del Concor-
so Fotografico Veroli, 

l'atteso appuntamento che 
trasformerà la Ciociaria nella 
musa ispiratrice di fotogra-
fi professionisti e amatori. 
L'evento si svolgerà oggi, ve-
nerdì 9, domani, sabato 10, 
e domenica 11 ottobre ed è 
organizzato dalla Basilica di 
Santa Maria Salome e dall’As-
sociazione Rione Cerri, con il 
patrocinio del Comune di Ve-
roli e della Pro Loco.
Tre giorni intensi per vive-
re e immortalare il territo-
rio, raccontandone la storia, 
l’arte, la natura e i luoghi 
più suggestivi. La competi-
zione è aperta a tutti, senza 
limiti di età o di provenienza. 
C'è però una regola fonda-
mentale da rispettare, come 
sottolineano gli organizza-

tori: "Ricorda: le fotografie 
dovranno essere scattate 
esclusivamente durante i tre 
giorni del concorso. La Cio-
ciaria è lì fuori. Tu devi solo 
raccontarla attraverso il tuo 
obiettivo". Un invito a cattu-
rare l'attimo e la spontaneità 
del momento, esplorando gli 
scorci storici con uno sguar-
do nuovo e originale.
Oltre al valore artistico e cul-
turale, l'edizione di quest'an-
no vanta un montepremi 
davvero ricco e imperdibile 
per gli appassionati di tecno-
logia e scatto. Tra i riconosci-
menti principali spicca una 

fotocamera Fujifilm X-M5 
(kit XC15-45), accompagnata 
da altri accessori professio-
nali molto ambiti, come un 
treppiede di precisione con 
relativo monopiede e uno 
zaino tecnico da viaggio per 

IL COUNTDOWN È FINITO: AL VIA OGGI IL 'CONCORSO FOTOGRAFICO VEROLI'

La magia della fotografia,  
tre giorni di clic ed emozioni

l'attrezzatura.
“Il tempo stringe – ricor-
dano in conclusione gli 
organizzatori - e i posti si 
stanno esaurendo. "Non 
aspettare gli ultimi giorni: 
iscriviti e preparati a scat-
tare!", consigliano i promo-
tori della manifestazione.  
Per consultare il regolamen-
to completo, scoprire tutti i 
dettagli sui premi e forma-
lizzare l'adesione, è possibile 
visitare il sito ufficiale www.
concorsofotograficoveroli.it
o scrivere a info@concorso-
fotograficoveroli.it. Un ap-
puntamento da non perdere.

Manca pochissimo all'evento più 
atteso dai runner del territo-
rio. Domenica 11 ottobre 2026 

si accenderanno i riflettori sulla Mara-
tona degli Ernici, la spettacolare com-
petizione ultra trail che collegherà le 
città di Sora e Veroli. Un appuntamento 
imperdibile per gli amanti della corsa 
in montagna, patrocinato dal Comune 
di Veroli, Pro Loco Veroli, AICS ed Erni-
ca Veroli, con il prezioso supporto degli 
sponsor Karpos e Matis Sport Outdoor.
«Si tratta di una sfida con numeri im-
portanti, pensata per mettere alla pro-
va anche i trailer più allenati», spiegano 
con entusiasmo gli organizzatori. Il per-
corso si preannuncia tanto affascinante 
quanto tecnico: un tracciato di 44 km 
caratterizzato da un dislivello positivo 
di 3560 metri e un dislivello negativo 
di 3240 metri. La competizione, inoltre, 

MARATONA DEGLI ERNICI 2026: AL VIA L'ATTESA SORA-VEROLI TRA NATURA E ADRENALINA

certifica la sua rilevanza internazionale 
essendo valida come gara iTRA 3 (valu-
tazione 50K M).
In questo scenario naturalistico mozza-
fiato, i partecipanti non saranno soli. A 
immortalare ogni passo, fatica e sorri-

so tra i sentieri ci saranno i fotografi di 
Fotoforgo. «Quando si esce dall'asfalto 
e si va in mezzo alla natura, siamo nel 
nostro ambiente preferito», racconta-
no i professionisti dell'obiettivo, pronti 
a catturare la vera essenza dello sport 
outdoor con un messaggio chiaro per 
tutti gli atleti: «Voi pensate a correre, 
noi a scattare le foto!».
Le iscrizioni sono aperte e la macchina 
organizzativa invita la community a 
farsi sentire: «Condividete il post con 
chi ama il trail: più siamo, più è bello! 
Venite nei commenti e scrivete So-
ra-Veroli, ci sono!, taggando il vostro 
compagno di sentiero». Per ricevere 
maggiori informazioni e per le preno-
tazioni è possibile contattare diretta-
mente Pietro Zeppieri al numero +39 
366 59 34 640. «Allacciate le scarpe, la 
montagna vi aspetta!».

NELLA FOTO IL PALAZZO NEL QUALE SORGERÀ IL NUOVO UFFICO LOCALE PER L'IMPIEGO  ■  ■  ■



7VENERDÌ 9 OTTOBRE 2026 ferentino

Danilo DEL GRECO

Situazione politica, 
opere pubbliche, 
cultura, rilancio del 

centro storico, urbanisti-
ca, zona industriale: tan-
ti i progetti, numerose le 
opere realizzate e molto il 
lavoro ancora da portare 
a termine per Ferentino 
e la sua popolazione. Ne 
abbiamo parlato con il 
sindaco Piergianni Fior-
letta (nella foto) in un’in-
tervista a 360 gradi.

Sindaco Fiorletta, par-
tiamo dall'ultimo Con-
siglio Comunale del 29 
settembre. C'è chi parla 
di tensioni nella mag-
gioranza. Qual è la real-
tà dei fatti?
«Da parte mia e dell'am-
ministrazione posso dire 
che la situazione è as-
solutamente tranquilla. 
Personalmente non ho 
visto alcuna tensione. Ab-
biamo votato punti estre-
mamente interessanti e 
importanti per la città e 
c'era tutta la maggioran-
za dei voti necessari per 
andare avanti e approva-
re i provvedimenti».

Quali sono stati i punti 
più rilevanti di questa 
assise?
«Abbiamo ratificato im-
portanti variazioni di bi-
lancio. La prima riguarda 
il periodo estivo, per co-
prire i costi degli eventi 
che hanno animato il Te-
atro Romano e la piazza 
nei mesi di luglio e agosto. 

Una seconda variazione 
ha riguardato gli eventi di 
settembre. Inoltre, abbia-
mo stanziato in linea di 
massima un fondo di circa 
220 mila euro destinato 
alla SAF, rispondendo a 
una precisa richiesta della 
società».

Parliamo di urbanisti-
ca, un tema storico per 
Ferentino. Il nuovo PRG 
(Piano Regolatore Gene-
rale) verrà approvato 
nel 2026 come previsto?
«Il nostro obiettivo resta 
quello. Al momento siamo 
in attesa delle risposte da 
parte della Regione Lazio 
per quanto riguarda la va-
riante VAS (Valutazione 
Ambientale Strategica). 
I nostri uffici comunali 
in merito si sono già at-
tivati e sono pronti, ma 
senza i riscontri della 
Regione non possiamo 
portare il punto in Consi-
glio. Ricordo che l'ultimo 
PRG di Ferentino risale al 
1980: sono passati 46 anni, 

INTERVISTA A 360 GRADI SU OPERE PUBBLICHE, CULTURA, CENTRO STORICO E LA GRANDE OPPORTUNITÀ DELLA ZONA INDUSTRIALE

Una città che cresce
Il sindaco Fiorletta fa il punto sul rilancio del territorio. E annuncia: siamo tornati sopra quota 20mila abitanti

tutte le opere del PNRR, 
con un'attenzione spe-
ciale all'edilizia scolasti-
ca. Penso in particolare 
a tre plessi: la scuola in 
località Cartiera, quella di 
Belvedere e quella della 
Circonvallazione. Inoltre, 
abbiamo avuto uno stan-
ziamento da 1,5 milioni 
di euro specificatamente 
per la scuola di Torre No-
verana. Bilancio positivo, 
quindi…».

La zona industriale di 
Ferentino sembra esse-
re in una fase di forte 
rilancio. Ci sono novi-
tà importanti su infra-
strutture e nuovi inse-
diamenti?
«Assolutamente sì. Abbia-
mo inaugurato la nuova 
rotatoria (zona ex Bon-
ser) realizzata da MVN, 
un'opera che permette 
finalmente la fluidità del 
traffico e collega l'ASI di-
rettamente verso l'auto-
strada. Sul fronte degli in-
vestimenti privati, il polo 
logistico Action è ormai 
una realtà, e il prossimo 
20 ottobre inaugurere-
mo il "polo del freddo" di 
New Gold, di cui posam-
mo la prima pietra tre 
anni fa. Come Comune 
abbiamo facilitato le pra-
tiche burocratiche per la 
realizzazione dell'opera, 
ottenendo in cambio im-
portanti accordi per ope-
re compensative. Presto 
avremo un nuovo svin-
colo stradale a servizio 
proprio del polo logisti-
co, utile per Action e per 

un'attesa lunghissima che 
intendiamo sbloccare».

Un'altra questione aper-
ta riguarda la sanità e 
le emergenze: è stata 
sollevata la necessità di 
dotarsi di una piazzola 
riservata alle eliambu-
lanze. Il Comune si sta 
muovendo al riguardo?
«Premettendo che non 
si tratta, prettamente, di 
una competenza comu-
nale, non sarebbe una 
cattiva idea quella di re-
alizzarla nei pressi della 
rotatoria verso la zona in-
dustriale. Noi siamo pron-
ti a collaborare mettendo 
a disposizione il terreno 
o quant'altro dovesse es-
sere necessario. È un'area 
strategica, vicina a nume-
rose aziende del territorio 
e all'autostrada».

Quali sono le priorità as-
solute della sua giunta 
da qui ai prossimi mesi?
«La priorità è portare 
a termine fino in fondo 

un'altra azienda che arri-
verà a breve, oltre a suc-
cessive altre».

Questo fermento indu-
striale che impatto sta 
avendo sulla città?
«Un impatto notevole 
sull'occupazione e sull'e-
conomia locale. Ci sono 
tantissime persone che 
sono venute a lavorare sul 
nostro territorio, tanto 
che il mercato degli affitti 
è schizzato. Ferentino ha 
superato nuovamente la 
quota dei 20.000 abitanti. 
Le aziende farmaceutiche 
continuano a trainare lo 
sviluppo e stiamo già pro-
grammando nuovi par-
cheggi per decongestio-
nare le aree interessate. 
Inoltre, guardando alle 
grandi infrastrutture, si 
va avanti decisi sul pro-
getto della Stazione TAV, 
con l'orizzonte temporale 
fissato tra il 2030 per l’av-
vio dei lavori e il 2033 per 
la loro ultimazione».

Passiamo alla cultura e 
al centro storico. Quali 
sono i segnali di ripar-
tenza?
«Il centro storico sta vi-
vendo una vera e propria 
stagione di rilancio. Lo 
scorso 9 settembre abbia-
mo inaugurato il nuovo 
museo, che sta registran-
do tantissimi visitatori. 
Sull'Acropoli abbiamo 
acquistato dei terreni 
strategici che ci permet-
teranno di far partire 
nuovi scavi archeologici 
e di realizzare dei giardini 

Ferentino si interroga sul 
futuro digitale delle nuo-
ve generazioni. Domani, 

sabato 10 ottobre, dalle ore 
17:30 alle 20:00, la splendida 
cornice della Sala Martino Fi-
letico a Ferentino ospiterà un 
importante incontro di infor-
mazione e confronto intitolato 
"Bambini, ragazzi e mondo di-
gitale. Opportunità, relazioni, 
rischi. Come accompagnarli 
con consapevolezza".
L'evento, promosso dall'asso-

ciazione di promozione socia-
le ‘Effetto Farfalla APS’, nasce 
con l'obiettivo fondamentale 
di accendere i riflettori su un 
tema di stringente attualità: il 
rapporto sempre più simbio-
tico e precoce tra i giovani e 
le nuove tecnologie. La rete e 
i dispositivi mobili rappresen-

tano ormai una componente 
strutturale della quotidiani-
tà e della crescita, offrendo 
straordinari strumenti di ap-
prendimento e connessione, 
ma nascondendo al contempo 
insidie complesse dal punto di 
vista relazionale, psicologico e 
della cybersecurity.

Il convegno è esplicitamente 
rivolto a genitori, educatori, 
insegnanti e a chiunque senta 
la necessità di acquisire stru-
menti educativi aggiornati per 
guidare i ragazzi in questo eco-
sistema virtuale. Grazie al pre-
zioso contributo di esperti del 
settore scolastico e informa-
tico, i partecipanti potranno 
esplorare strategie efficaci per 
costruire un'alleanza educati-
va solida, capace di prevenire i 
pericoli del web e valorizzarne 

i benefici in modo costruttivo.
L'iniziativa riflette lo spirito 
costitutivo di Effetto Farfalla 
APS, una realtà territoriale at-
tiva nel sostegno alle famiglie, 
nell'inclusione sociale e nella 
condivisione di conoscenze 
come motore di reale cambia-
mento nella comunità. L'in-
gresso all'evento è completa-
mente gratuito e aperto a tutta 
la cittadinanza desiderosa di 
partecipare a un pomeriggio di 
dialogo partecipato.

DOMANI INCONTRO PROMOSSO DA 'EFFETTO FARFALLA'
Nuove generazioni e mondo digitale 

tra opportunità, relazioni e rischi

Un frammento di storia che torna a 
vivere attraverso l’arte, legando in-
dissolubilmente il passato e il futuro 

di una comunità. Presso la Scuola Giorgi di 
Ferentino è stata inaugurata l’opera “Il Ba-

ALLA SCUOLA 'GIORGI' RIVIVE LA STORIA CITTADINA CON L'OPERA 'IL BACIO' DI LEONARDO PALOMBO
cio”, una scultura monumentale realizzata 
dall’artista Leonardo Palombo. La genesi 
dell’opera racchiude un profondo valore 
simbolico: è stata infatti interamente scol-
pita nel legno di cedro di uno degli storici 

alberi del Vascello, l’area che per genera-
zioni ha rappresentato il cuore pulsante 
della vita sociale cittadina.
Non si tratta di una semplice installazione 
artistica, ma di un vero e proprio custode 

panoramici da cui potersi 
affacciare direttamente 
dalla Cattedrale. Stiamo 
lavorando anche sulla 
Rotonda del Vascello, in 
stretta collaborazione con 
la Soprintendenza per la 
scelta dei materiali più 
idonei».

Ci sono altre opere pub-
bliche di prossima con-
segna?
«Tra circa due mesi inau-
gureremo il nuovo par-
cheggio di Sant'Agata, 
che garantirà 45 posti 
auto fondamentali per 
i residenti e i visitatori. 
Inoltre, posso annunciare 
che i lavori al cimitero di 
Porciano sono stati uffi-
cialmente ultimati».

In ultimo, come proce-
dono i rapporti con gli 
altri enti del territorio?
«C'è una grandissima si-
nergia. Solo per fare un 
esempio, abbiamo colla-
borato strettamente con 
il Presidente del Parco 
Naturale Regionale Mon-
ti Ausoni e Lago di Fondi, 
Giuseppe Incocciati, e con 
gli altri sindaci del com-
prensorio per ultimare il 
progetto relativo all’ul-
timo tratto della pista 
ciclabile del Lago di Can-
terno (ormai in dirittura): 
anche se non è una com-
petenza territoriale di-
retta del nostro Comune, 
crediamo fortemente che 
il lavoro di squadra e la si-
nergia istituzionale siano 
la chiave per valorizzare 
l'intera area».

della memoria collettiva. Il Vascello è sta-
to per decenni il punto d’incontro preferi-
to della cittadinanza, scenario di amicizie 
nate all'ombra dei suoi rami, di primi amo-
ri, di lunghe attese e di sogni condivisi. 
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Una nuova scuo-
la, un’altra bella 
pagina per la no-

stra città.  Dopo Bascia-
no, è toccato alla Scuola 
dell’Infanzia di via Ma-
donna della Sanità – IC 
Alatri 1. Una scuola nuo-
va, moderna, colorata e 
accogliente, realizzata 
grazie ai fondi del PNRR 
e pensata prima di tutto 
per i nostri bambini. Ha 
spiegato il Sindaco Cian-
frocca: «E proprio loro 
ci hanno regalato il mo-
mento più emozionante 
della mattinata: tante 
piccole voci che hanno 
cantato in-
sieme l’In-
no d’Italia. 
Un’immagi-
ne che por-
terò con me. 
La mattina-
ta è stata ac-
compagnata 
anche dalla 
benedizione 
di don Ro-
sario Vita-
gliano, che 
r i n g r a z i o 
per aver vo-
luto condividere con noi 
questo momento così im-
portante. Dietro questa 
scuola, però, ci sono mesi 
di lavoro, progettazione, 
autorizzazioni, scadenze 
da rispettare e tante diffi-
coltà da superare. Nulla è 

PREVISTI TAGLI DEL NASTRO ANCHE PER ALTRI DUE IMPORTANTI PUNTI DI RIFERIMENTO DEL CENTRO STORICO DELLA CITTÀ

Giornate di inaugurazioni 
Cerimonia per il nuovo plesso dell'Infanzia dell'Istituto Comprensivo Alatri 1

stato scontato. È stato un 
grande lavoro di squadra. 
Per questo ringrazio l’as-
sessore Roberto Addesse, 
l’Ufficio Lavori Pubblici 
con l’ing. Alessandro Te-
sta, l'ing. Giampiero Se-
bastiani. L’arch. Daniele 

Scarchilli, le maestranze 
e tutti gli uffici comu-
nali che hanno contri-
buito alla realizzazione 
dell’opera. Grazie anche 
a Cinzia Cerroni, che ha 
accompagnato e mode-
rato la mattinata con 

grande professionalità. 
In questi anni abbiamo 
lavorato per rinnovare le 
scuole della nostra città 
e oggi possiamo vedere 
risultati concreti: due 
scuole dell’infanzia, due 
asili nido, una palestra, 

un centro cottura, nuovi 
spazi sportivi e nuovi ar-
redi. E il lavoro continua. 
Ma conta soprattutto una 
cosa: i bambini. Questa 
scuola è vostra. Qui cre-
scerete, giocherete, fare-
te amicizia e costruirete 

FINO A DOMENICANEL CENTRO STORICO
Riscoperta Musiche tradizionali

Giorni di concerti e laboratori 

PIENONE PER L'APERTURA DELLO SCORSO 3 OTTOBRE
Graficamente Scorretta in mostra 
fino a novembe nel Museo Civico

Art Experience al Museo Ci-
vico di Alatri: tanti gli ap-
passionati e 

i curiosi che hanno 
partecipato all’i-
naugurazione della 
mostra in program-
ma presso il Museo 
Civico. Dal 3 otto-
bre al 29 novem-
bre 2026 lo storico 
palazzo del centro 
storico ospita “Dim-
mi un’altra buggia”, 
la mostra curata e 
realizzata da Gui-
do Gabriele, in arte 
GraficamenteScor-
retta. Un percorso 
artistico originale 
che nasce da una 
provocazione semplice e poten-
te: una bugia. Da questo spunto 
prende forma un racconto fatto di 

immagini, segni, ironia e immagi-
nazione, capace di accompagna-

re il visitatore in 
una riflessione sul 
confine tra realtà 
e narrazione, tra 
ciò che vediamo e 
ciò che scegliamo 
di raccontare. Una 
mostra che invita a 
guardare le cose da 
un’altra prospet-
tiva e a lasciarsi 
sorprendere da un 
linguaggio visivo 
immediato, ironico 
e contemporaneo. 
L’arte diventa così 
occasione di incon-
tro, riflessione e 
scoperta, in un per-

corso pensato per coinvolgere il 
pubblico e stimolare uno sguardo 
nuovo sulla realtà.

i vostri primi sogni.A 
voi, bambini, il mio au-
gurio più grande: diven-
tate prima di tutto belle 
persone. Il resto verrà 
con voi. Buon cammino 
e grazie per questa emo-
zione».

NELLA FOTO L'INAUGURAZIONE DELLA SCUOLA DI VIA MADONNA DELLA SANITÀ ■  ■  ■

Musiche tradizionali: fino a do-
menica prossima sono previ-
sti una serie di incontri ad Alatri.  

La musica tradizionale, dunque,  torna pro-
tagonista ad Alatri con una nuova edizio-
ne de L’Incontro sulle Musiche Tradizio-
nali, una residenza artistica dedicata alla 
formazione, alla condivisione e alla creatività.  
Saranno quattro giorni per incontrar-
si attraverso laboratori di strumento, mu-
sica d’insieme, jam session e concerti, in-
sieme a musicisti, esperti e ricercatori.  
Dallo studio delle diverse tradizioni musicali al 
canto polifonico, dalle percussioni agli strumen-
ti melodici, sarà un’occasione per approfondire, 
sperimentare e costruire insieme nuove espe-
rienze musicali. Un progetto che valorizza il pa-
trimonio delle musiche tradizionali, mettendolo 
in dialogo con il presente e creando uno spazio 
aperto di partecipazione e scambio. Programma 
completo e iscrizioni sul sito www.itrillanti.com. 
La musica è incontro, tradizione e innovazione. 
Vi aspettiamo ad Alatri!

IN ATTESA DEI CONTENITORI 
Abiti usati, raccolta 
nei Centri comunali 

Si informa la cittadinanza che, in 
attesa dell’installazione dei nuo-
vi contenitori stradali dedicati alla 

raccolta degli abiti usati, il conferimento 
di questa tipologia di rifiuto potrà esse-
re effettuato presso i due Centri di Rac-
colta comunali di Alatri, esclusivamen-
te nei giorni e negli orari di apertura.  
Gli abiti e i prodotti tessili dovranno es-
sere conferiti presso le apposite aree pre-
senti all’interno dei Centri di Raccolta.  
Spiega il delegato all’Ambiente Mattia 
Santucci: «La possibilità di conferimento 
presso i Centri di Raccolta è temporanea 
e resterà attiva fino all’installazione dei 
nuovi contenitori stradali per la raccolta 
degli abiti usati. Si invita la cittadinan-
za a non abbandonare gli abiti usati sul 
territorio e a utilizzare i Centri di Rac-
colta per un corretto conferimento, con-
tribuendo così al recupero dei materiali 
tessili». Soltanto un pò di attesa, dunque, 
in attesa che vengano risitemati i conte-
nitori per gli abiti usati. 

La giornata di domani vivrà due im-
portanti appuntamen-
ti nel cuore della cit-

tà. Alle ore 16.30, infatti, è 
prevista l’inaugurazione 
di Largo “Flavio Fiorletta”. 
Un rinnovato angolo della 
città che ricorderà per sem-
pre un amministratore co-
munale, educatore, artista 
e animatore culturale che ha lasciato un 

DOMANI L'APERTURA UFFICIALE DELLA "FOSSA" SOTTO IL GIRONE E DI LARGO "FLAVIO FIORLETTA" 
segno importante nella nostra comunità.  

A seguire, poi, alle 17.30, la 
cerimonia di inaugurazione 
del nuovo campo di basket, 
uno spazio dedicato allo 
sport, ai giovani e alla socia-
lità, da vivere tutti insieme. 
Due momenti diversi, ma 
uniti da un filo comune: la 
memoria e il futuro della no-

stra città.
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ALLEGRI CERCA IL CAMBIO DI PASSO
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Mister Alvini spera di recuperare Raimondo

Bobcek pronto a sostituire il numero 9
Ghedjemis e Kvernadze le frecce in avanti
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La Pall. Sora perde ancora a Termoli 
nonostante un'altra prova gagliarda 

Domenica arriva Milazzo per la reazione
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RUGGITO AL MARADONA

IL FROSINONE
CERCA CONFERME
IN UNA NOTTE
DI PRESTIGIO:
CONTRO IL NAPOLI
SERVIRANNO
CORAGGIO, IDENTITÀ
E MASSIMA ATTENZIONE 
PER PROVARE IL COLPO
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Antonio VISCA

Domani sera si torna 
a fare sul serio. Dopo 
la pausa dedicata 

alle Nazionali, il Frosinone 
è pronto a rimettersi in 
viaggio con destinazione 
Napoli per una sfida che 
mette subito alla prova la 
squadra di Massimiliano 
Alvini. Al Maradona, con-
tro una delle formazioni 
più attrezzate del campio-
nato, i giallazzurri cerche-
ranno di ripartire dalle cer-
tezze costruite nelle prime 
giornate e soprattutto dal 
successo ottenuto prima 
della sosta contro il Como. 
Una gara complicata, ma 
anche una di quelle par-
tite nelle quali il Frosinone 
avrà l'opportunità di misu-
rare la propria crescita. Al-
vini ritrova gran parte del 
gruppo dopo gli impegni 
internazionali e può con-
tare su alcune indicazioni 
particolarmente positive 
arrivate proprio dai gioca-
tori partiti per le rispettive 
Nazionali.

SCHMID, PALMISANI
E FINI, RISPOSTE

IMPORTANTI
Tra i protagonisti della 
sosta c'è Romano Schmid, 
sempre più importante 
negli equilibri offensivi del 
Frosinone. Il centrocamp-
ista austriaco ha confer-
mato anche con la propria 
Nazionale il buon momen-
to attraversato in maglia 
giallazzurra, giocando 
sempre titolare e andando 
anche a segno. Indicazioni 
positive anche da Loren-
zo Palmisani. Il portiere è 
stato impegnato con l'Italia 
Under 21 e ha proseguito 
il proprio percorso con gli 
azzurrini, tornando a dis-
posizione del tecnico con 
un'esperienza internazio-
nale ulteriore. La sosta ha 
regalato anche una soddis-
fazione personale a Seydou 
Fini. Il giovane attaccante 
ha trovato il gol con l'Italia 
Under 21 contro la Polonia, 
entrando dalla panchina e 
riuscendo a lasciare il seg-
no. Una rete che conferma 
il percorso di crescita del 
classe 2006 e che potrebbe 
aumentare la sua candida-
tura anche nelle rotazioni 
di Alvini. Il Frosinone, so-
prattutto in una stagione 
nella quale sarà necessario 
attingere a tutte le risorse 
della rosa, può contare 
su un giocatore che sta 
mostrando segnali interes-
santi. Sono stati numerosi 
i giocatori del Frosinone 

DOPO TRE SETTIMANE DI SOSTA TORNA IL CAMPIONATO: IL FROSINONE DOMANI SERA SARÀ DI SCENA A NAPOLI

SI RIPARTE DAL MARADONA
convocati dalle rispettive 
selezioni. Anthony Oyono 
ha risposto alla chiamata 
del Gabon, mentre Geor-
gi Kvernadze ha vestito la 
maglia della Georgia. Im-
pegni internazionali an-
che per Tomas Bobcek con 
la Slovacchia e Luis Hasa 
con l'Albania. Alcuni gio-
catori, invece, non hanno 
trovato spazio nelle rispet-
tive Nazionali. La sosta ha 
comunque permesso ad 
Alvini di ritrovare pro-
gressivamente il gruppo e 
preparare la trasferta del 
Maradona.

BIRLIGEA OUT,
RAIMONDO IN DUBBIO

Il problema principale 
arriva però dall'attacco. 
Birligea sarà sicuramente 
assente dopo l'infortunio 
rimediato con la Nazionale. 
Da valutare anche le con-
dizioni di Raimondo, che ha 
qualche possibilità di recu-
perare ma non offre ancora 
garanzie definitive. Il suo 
eventuale forfait aprirebbe 
la strada a Tomas Bobcek, 
pronto a partire dal primo 
minuto. Una soluzione che 
Alvini dovrà valutare fino 
all'ultimo, considerando 
anche le caratteristiche 
dell'avversario. Per il res-
to, l'idea sarebbe quella di 
cambiare il meno possibile 
rispetto alla formazione 
che ha battuto il Como. 
Tra i pali ci sarà Palmisani, 
con Oyono e Bracaglia sulle 
fasce e Monterisi e Calvani 
al centro della difesa. A 
centrocampo spazio a Ma-
sini e Calò. Sulla trequarti 
dovrebbero invece agire 
Ghedjemis e Kvernadze 
sugli esterni, con Schmid 
alle spalle dell'unica pun-
ta. L'unico vero dubbio 
riguarda proprio il riferi-
mento offensivo: Raimon-
do resta in corsa, mentre 
Bobcek è pronto a giocarsi 
una maglia da titolare. Il 
Frosinone arriva dunque 
alla sfida con il Napoli con 
qualche certezza in più e 
altrettanti interrogativi 
da sciogliere. La sosta ha 
restituito ad Alvini gioca-
tori che hanno accumula-
to esperienza internazio-
nale, ma ha anche lasciato 
qualche problema fisico da 
gestire. Sabato sera, però, 
conterà soprattutto il cam-
po. Al Maradona il Frosi-
none proverà a giocare la 
propria partita, forte del 
successo contro il Como 
e della consapevolezza di 
avere davanti una delle 
sfide più impegnative del 
campionato.

SErIE A CLASSIFICA 5^ GIORNATA

I possibili 'uomini partita' del Frosinone scelti da Tu Sport

I possibili 'uomini partita' del Cesena scelti da Tu Sport

RASMUS HOJLUND · · · DAVID NERES · · ·

ATTENTI A QUEI DUE

FARÈS GHEDJEMIS · · · GIORGI KVERNADZE · · ·

I BOMBER GIALLAZZURRI

IN FOTO L’ESULTANZA
DI GABRIELE BRACAGLIA

RAIMONDO           4
KVERNADZE          3

BRACAGLIA            1
CALÒ                       1
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FARES GHEDJEMIS
RINNOVA FINO AL 2030
Farès Ghedjemis e il Frosinone ancora insieme. Il club 
giallazzurro ha ufficializzato il prolungamento del 
contratto dell’attaccante classe 2002, che ha firmato 
un nuovo accordo fino al 30 giugno 2030. La confer-
ma arriva dopo una stagione 2025-2026 da assoluto 
protagonista per Ghedjemis. L’attaccante ha collezi-
onato 38 presenze, mettendo a segno 15 gol e 3 assist, 
numeri che lo hanno portato 
al centro del progetto tecnico 
giallazzurro e attirato su di sé 
l'interesse di molti club italiani 
e stranieri nel corso della scorsa 
estate.
Il Frosinone ha deciso di blindare 
il giocatore, prolungando di fat-
to il rapporto con uno dei pro-
tagonisti della squadra. Nato nel 
2002, Ghedjemis proseguirà così 
la sua esperienza con il Frosi-
none, con un contratto che lo lega al club fino al 2030.
Il rinnovo rappresenta anche un segnale sulla volo-
ntà della società di puntare sulla continuità e sui gio-
catori che si sono messi maggiormente in evidenza 
nell’ultima stagione. Per Ghedjemis, ora, l’obiettivo 
sarà confermarsi e continuare a essere uno dei punti 
di riferimento dell’attacco giallazzurro.

Campionato Nazionale Serie A
- sesta giornata -

VS

PERCHÉ FROSINONE: La squadra di Alvini 
arriva dal successo contro il Como e potreb-
be contare su maggiore continuità di rendi-
mento rispetto a un Napoli che deve ancora 
trovare i giusti equilibri. Inoltre, l'assenza 
di alcuni big partenopei e il 
possibile turnover potrebbero 
ridurre il divario tecnico tra le 
due compagini. Il Frosinone, 
con entusiasmo e compattezza, potrebbe 
quindi provare a sfruttare il momento e met-
tere in seria difficoltà gli azzurri. Kvernadze 
arriva da tre gol consecutivi e Ghedjemis è 
reduce da diversi giorni di lavoro intenso 
che ne hanno migliorato sicuramente la 
condizione.

PERCHÉ NAPOLI: Gli azzurri arrivano alla 
sfida con il Frosinone con la necessità di 
cambiare passo dopo un avvio al di sotto 
delle aspettative. La squadra di Allegri ha 
raccolto 7 punti nelle prime cinque giornate 

e al “Maradona” cercherà il 
successo per riavvicinarsi alle 
zone alte. La qualità della rosa 
resta elevata, soprattutto dalla 

metà campo in su, ma la sosta ha lasciato in 
eredità nuovi problemi: Olivera, Favasuli e 
Vergara si sono aggiunti alla lista degli indi-
sponibili. Una buona notizia arriva da McTo-
minay, tornato idoneo all’attività agonistica, 
ma il Napoli si presenterà alla ripresa ancora 
alle prese con diverse assenze.

IL BORSINO

Sabato 10 Ottobre 2026
ore 20.45

Stadio: 'Maradona' di Napoli
Arbitro: Ermanno Feliciani di Teramo

Assistenti: Berti - Perrotti
Quarto Uomo: Guida

Var: Cosso        Avar: Gariglio
VALUTAZIONE DIFFICOLTÀ MATCH: 

Stefano PANTANO

Il Napoli riparte dal “Ma-
radona” con la necessità 
di cambiare 

passo. Domani 
sera alle 20:45 
gli azzurri os-
piteranno il 
Frosinone nel-
la sesta gior-
nata di Serie 
A, al termine 
di una lunga 
sosta che ha 
lasciato ad Al-
legri una situ-
azione ancora 
complicata sul 
fronte degli in-
disponibili.
La classifica 
racconta un 
avvio al di sot-
to delle aspet-
tative. Il Nap-
oli è nono con 
7 punti, tre in 
meno del Frosinone, sesto 
a quota 10. Dopo il successo 
all’esordio contro il Genoa 
sono arrivate le sconfitte con 
Como e Inter, quindi l’1-0 sul 
Bologna e il pareggio per 1-1 
sul campo della Fiorentina 
prima della pausa. Un rendi-
mento discontinuo per una 
squadra costruita per fre-
quentare stabilmente le zone 
alte.
Allegri dovrebbe affidarsi 
ancora a una squadra a forte 
vocazione offensiva. Meret 
è tornato ad allenarsi con il 
gruppo e si gioca il posto con 

Milinkovic-Savic. Davanti al 
portiere, Di Lorenzo, Rrah-
mani e Rafa Marin sono tra 
i principali candidati, men-
tre Spinazzola rappresenta 
una soluzione importante 
sulla fascia sinistra. In mez-
zo Lobotka e Gilmour resta-
no riferimenti preziosi nella 
gestione del pallone, con De 
Bruyne pronto ad alzare il 
tasso tecnico tra centrocam-
po e trequarti.
Davanti il riferimento sarà 
Hojlund, rientrato dagli im-
pegni con la Danimarca con 
tre gol in più nel proprio bot-

tino. Politano, Lang e Neres 
offrono invece diverse soluz-
ioni sugli esterni e alle spalle 
della punta, con Allegri che 
potrà scegliere assetto e in-
terpreti anche in base alle 
condizioni dei giocatori rien-
trati dalle rispettive nazion-
ali.
La novità più importante del-
le ultime ore riguarda Scott 
McTominay. Il centrocamp-
ista scozzese ha completato 
gli accertamenti previsti e 
ottenuto l’idoneità sportiva 
agonistica dopo l’interven-
to di ablazione effettuato a 

Manchester per risolvere una 
lieve aritmia benigna. Il via 
libera gli consente di tornare 
ad allenarsi con i compagni e 
apre anche alla possibilità di 
una convocazione già con-
tro il Frosinone. Le sue con-
dizioni saranno comunque 
valutate giorno dopo giorno 
dallo staff medico e tecnico.
L’infermeria resta però af-
follata. Buongiorno è ancora 
fuori, così come Alisson San-
tos, mentre durante la sosta si 
sono fermati Favasuli e Ver-
gara. Olivera resta da valutare 
e anche Anguissa è alle prese 

con il recupero dall’infortu-
nio. Meret e Giovane hanno 
invece ripreso progressiva-
mente il lavoro con il gruppo.
Il Napoli arriverà quindi alla 
sfida con l’obbligo di rilan-
ciarsi, ma di fronte troverà 
un Frosinone che ha chiuso 
le prime cinque giornate con 
10 punti e con il successo per 
2-0 sul Como. Per Allegri sarà 
una gara da non sbagliare, an-
che perché appena tre giorni 
dopo gli azzurri saranno nuo-
vamente impegnati in Cham-
pions League, sul campo del 
Villarreal.

GLI AZZURRI RIPARTONO DAL “MARADONA” DOPO UN AVVIO A CORRENTE ALTERNATA. ALLEGRI ALLE PRESE CON TANTE ASSENZE

NAPOLI, VIETATO SBAGLIARE CONTRO I LEONI
NELLE FOTO SOTTO, DA SINISTRA: L’EX MANCHESTER CITY KEVIN DE BRUYNE,

IL TECNICO MASSIMILIANO ALLEGRI E IL CAPITANO AZZURRO GIOVANNI DI LORENZO

 · · ·
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Un avvio di campionato 
oltre ogni aspettativa, 
una squadra costruita 

puntando sull’identità italiana, la 
crescita dei giovani e una nuova 
prospettiva societaria. Maurizio 
Stirpe racconta il momento del 
Frosinone in una lunga intervista 
rilasciata a Sky Sport, alla vigil-
ia della sfida contro il Napoli. Il 
presidente giallazzurro non na-
sconde la sorpresa per quanto 
fatto dalla squadra nelle prime 
giornate: il rendimento ha su-
perato le previsioni e rappresen-
ta una delle principali note posi-
tive di questo inizio di stagione. 
Stirpe parte proprio dall’avvio 
della squadra. «Assolutamente 
no, è stato un fatto imprevisto, 
piacevole e sorprendente sotto 
molteplici aspetti, soprattutto 
per il modo in cui è maturato». 
Dietro ai risultati, secondo il 
presidente, ci sarebbe soprat-
tutto il lavoro di Massimiliano 
Alvini, capace di costruire rap-
idamente un gruppo compatto. 
«L’identità e la compattezza che 
il nostro allenatore ha saputo 
dare a tutto il gruppo» rappre-
senterebbero la chiave di ques-
to Frosinone. Un'identità che, 
secondo Stirpe, sarebbe stata as-
similata anche dai nuovi arrivati 
durante il mercato estivo. L'obi-
ettivo, però, resta uno soltanto: 
la salvezza. E proprio la compat-
tezza del gruppo potrebbe essere 
una delle armi decisive per rag-
giungerla.

LA SCOMMESSA
SUI GIOVANI ITALIANI

Il Frosinone è anche la squadra 
che può vantare una forte pre-
senza di calciatori italiani. Una 
scelta che, spiega Stirpe, fa par-
te della filosofia del club, ma che 
oggi deve convivere con la nuova 
impostazione portata dall’azion-
ista di maggioranza Clara Vista. 
L'idea sarebbe quella di costru-
ire un mix tra calciatori italiani 
e giocatori di talento individuati 
sul mercato internazionale. Una 
strategia che sta già producen-
do soddisfazioni anche a livello 
giovanile. Sono cinque i calcia-
tori del Frosinone coinvolti nel 
percorso dell'Under 21 italiana, 
con Fini capace di andare anche 
a segno nell'ultima partita. Per 
Stirpe si tratta del risultato di un 
percorso iniziato negli ultimi due 
anni. Il presidente ha inoltre elo-
giato la filosofia di Silvio Baldini, 
sottolineandone la fiducia nei 
giovani e la capacità di portare 
avanti le proprie idee assumen-
dosene le responsabilità.

“CONTRO IL NAPOLI SERVIRÀ 
UN FROSINONE PERFETTO”

Ora, però, arriva un esame di 
livello completamente diverso. 
Sabato sera i giallazzurri saran-
no ospiti del Napoli. Stirpe non 
nasconde le difficoltà della sfida: 
«Sarà una partita molto difficile 
contro un avversario molto im-
portante, molto quotato». Per 
uscire dal Maradona con un ri-

sultato positivo, secondo il pres-
idente, servirà una prestazione 
praticamente senza sbavature. 
«Dovrà essere un Frosinone per-
fetto per uscirne indenne», ha 
sottolineato Stirpe, definendo 
quella contro il Napoli un banco 
di prova particolarmente signif-
icativo.

KVERNADZE E PALMISANI, 
NESSUNA OFFERTA CONCRETA
Inevitabile anche il passaggio sul 
mercato e sui due giocatori che 
stanno attirando maggiormente 
l'attenzione: Georgi Kvernadze 
e Lorenzo Palmisani. Stirpe fa 
però una distinzione netta tra i 
rumors e le proposte ufficiali. «Io 
sento molti rumors, ma di richi-
este effettive, concrete, al di là 
degli osservatori che vengono a 
vedere le partite non ce ne sono». 
Per il presidente, quindi, la pre-
senza di osservatori allo stadio 
non può essere automaticamente 
interpretata come l'esistenza di 
una trattativa. La domanda suc-
cessiva riguarda la possibilità di 
trattenere entrambi fino al ter-
mine del campionato. Stirpe am-
mette che non sarà semplice res-
pingere eventuali assalti dei club 
più importanti, ma sottolinea la 
linea scelta da Clara Vista: valo-
rizzare e trattenere i giocatori 
che rappresentano l'eccellenza 
della rosa. «A meno di situazioni 
imponderabili fin qui, io penso 
che resteranno fino a fine stagi-
one», è la previsione del presi-

dente.

LA SCELTA DI CLARA VISTA
Stirpe torna poi sulla decisione, 
maturata dopo 23 anni, di cedere 
la maggioranza del Frosinone. 
Alla base ci sarebbero soprattut-
to le difficoltà degli ultimi anni 
e le tre retrocessioni che il club 
non è riuscito a evitare. «Questa 
volta, alla quarta opportunità, ho 
voluto provare a dare un oriz-
zonte e una prospettiva diversa 
alla società», spiega il presidente. 
L'ingresso di Clara Vista dovreb-
be quindi consentire di unire le 
competenze maturate dal club 
nel corso degli anni a una dis-
ponibilità di risorse che, secondo 
Stirpe, altrimenti sarebbe stata 
più difficile da garantire. L'obi-
ettivo resta comunque sempre 
lo stesso: salvarsi. Stirpe ribadi-
sce di non essersi pentito della 
scelta. «No, mai», risponde a chi 
gli chiede se abbia avuto ripens-
amenti. Il progetto, spiega, pun-
ta a rendere sempre più efficace 
l'integrazione tra la tradizione 
e le competenze del Frosinone e 

Mancano ormai 
poche ore alla 
sfida di sabato sera 

contro il Napoli e in casa 
Frosinone cresce l'attesa 
per una delle partite più 
importanti della stagione. 
A presentare il match è sta-
to Gabriele Bracaglia, inter-
venuto in conferenza stam-
pa all’antivigilia della gara. 
Il difensore giallazzurro ha 
parlato del momento della 
squadra, della lunga sosta 
e soprattutto dell'approc-
cio che il Frosinone dovrà 
avere davanti a un avversa-
rio di grande livello. «Non 
abbiamo timore», ha spie-
gato Bracaglia, sottoline-
ando come la squadra sia 
consapevole della difficoltà 
della sfida ma anche delle 
proprie qualità. Il Frosi-
none non sembra intenzi-
onato a cambiare pelle per 
affrontare il Napoli. Braca-
glia ha ribadito la volontà 
della squadra di mantenere 
il proprio modo di giocare, 
anche contro un avversa-
rio di spessore. «Abbiamo 
un'idea di calcio che ormai 
è sulla bocca di tutti», ha 

spiegato il difensore, evi-
denziando come la squadra 
abbia ormai costruito una 
precisa identità. L'obiet-
tivo sarà quindi quello di 
giocare a viso aperto, pre-
stando comunque atten-
zione alle caratteristiche 
degli avversari. «Sarà si-
curamente una bella parti-
ta», ha aggiunto Bracaglia, 
spiegando che gare carat-
terizzate da ripartenze e 
cambi di campo possono 
essere particolarmente dis-
pendiose per chi è in cam-
po, ma anche stimolanti da 
giocare.

IL NAPOLI E LA SFIDA 
AGLI ATTACCANTI

Il difensore giallazzurro 
ha poi analizzato le qual-
ità degli uomini offensivi 
del Napoli, sottolineando 
la necessità di mantenere 

alta l'attenzione nei duelli 
individuali. «Loro hanno 
delle qualità palla al piede 
importanti», ha spiega-
to Bracaglia. Il Frosinone 
dovrà quindi essere pronto 
a giocare forte sull'uomo 
e a gestire anche la pro-
fondità, elemento che può 
essere concesso proprio 
per il modo di giocare del-
la squadra. Una sfida anche 
fisica e atletica, dunque, 
contro giocatori abituati a 
confrontarsi ai massimi liv-

elli. La pausa per le Nazion-
ali ha permesso al gruppo 
di staccare mentalmente 
e allo staff di lavorare con 
maggiore continuità sia 
sul piano fisico sia su quel-
lo tattico. Per Bracaglia, la 
sosta può essere letta come 
un'opportunità. «Ci siamo 
riposati a livello mentale, 
abbiamo avuto dei giorni 
per staccare», ha raccon-
tato il difensore, sottolin-
eando anche l'importanza 
del ritorno dei giocatori 

impegnati con le rispettive 
Nazionali. Un periodo utile 
anche per rafforzare i rap-
porti all'interno dello spo-
gliatoio, in una squadra 
giovane che sta vivendo un 
momento particolarmente 
positivo.

LA PRESSIONE
E LE TANTE ATTENZIONI

I risultati ottenuti dal 
Frosinone hanno inevita-
bilmente acceso i riflettori 
sui giovani della rosa. Bra-
caglia, però, assicura che 
il gruppo non si è lasciato 
condizionare dalle voci e 
dall'attenzione mediatica. 
«Sappiamo di essere raga-
zzi giovani, ragazzi inter-
essanti», ha spiegato. Ma, 
nonostante le tante voci, 
«ho visto i ragazzi molto 
tranquilli, con i piedi per 
terra». Il lavoro quotidiano 

IL DIFENSORE SULLA SFIDA DI SABATO: «AFFRONTIAMO UNA SQUADRA FORTE, MA NON DOBBIAMO SNATURARCI»

BRACAGLIA: «NESSUN TIMORE. 
ABBIAMO UNA NOSTRA IDENTITÀ»

resta quindi al centro, sen-
za lasciarsi distrarre da ciò 
che accade fuori dal cam-
po. Per Bracaglia, la partita 
rappresenta anche un'altra 
tappa di un percorso per-
sonale iniziato quando era 
bambino. «Era un sogno», 
ha raccontato parlando del 
percorso che lo ha portato 
a giocare su palcoscenici 
importanti. Un traguar-
do raggiunto, secondo il 
difensore, soprattutto at-
traverso il lavoro e grazie 
agli allenatori incontrati 
durante la carriera. Ora, 
però, il sogno è diventato 
una realtà da difendere e 
conquistare partita dopo 
partita. Infine, Bracaglia ha 
parlato della concorrenza 
nel reparto offensivo del 
Frosinone, lasciando natu-
ralmente ogni decisione ad 
Alvini. Antonio, Birligea e 
Bobcek sono tutti giocatori 
che il difensore considera 
importanti: «Chiunque dei 
tre giochi, al netto degli in-
fortuni, sia un buon gioca-
tore, un ottimo giocatore». 
La scelta spetterà ad Alvini.

IL PRESIDENTE GIALLAZZURRO A SKY SPORT: «LA COMPATTEZZA È LA NOSTRA ARMA. CONTRO IL NAPOLI SERVIRÀ UNA PARTITA PERFETTA»

STIRPE: «NON MI ASPETTAVO QUESTO AVVIO. 
KVERNADZE E PALMISANI? PENSO RESTERANNO»

le nuove risorse messe a dispo-
sizione da Clara Vista. Paralle-
lamente, restano da completare 
il progetto infrastrutturale e il 
percorso per dare alla squadra 
un'identità di gioco sempre più 
definita.

IL CASO MALAGÒ
Nell'intervista trova spazio an-
che il tema legato a Giovan-
ni Malagò e alla sua posizione 
nel mondo dello sport italiano. 
Stirpe ritiene che alcuni requisiti 
avrebbero dovuto essere verifi-
cati prima della prima elezione. 
A suo giudizio, aver consentito 
l'elezione per poi tornare succes-
sivamente sulla questione avreb-
be contribuito a rendere meno 
credibile il sistema. La posizione 
del presidente del Frosinone 
è però chiara anche sulla pos-
sibilità di consentire a Malagò 
di proseguire il proprio lavoro. 
«Assolutamente sì», risponde 
Stirpe, ricordando che la Serie A 
si è espressa in maniera «chiara 
e netta» a favore della prosecuzi-
one del suo incarico.
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Il Frosinone Femminile con-
tinua a correre. Alla “Città 
dello Sport” di Ferentino 

le giallazzurre superano 2-0 il 
Brescia e allungano la propria 
striscia positiva in questo av-
vio di Serie B. Dopo i pareggi 
con Res Roma e Moncalieri 
e il successo sul Lumezzane, 
arriva così la seconda vittoria 
stagionale, che porta il Frosi-
none a quota 8 punti dopo 
quattro giornate.
La squadra di Francesco 
Foglietta, squalificato e sos-
tituito in panchina dal vice 
Diego Lombardi, prende pro-
gressivamente in mano la 
partita dopo un avvio in cui 
il Brescia prova a farsi ve-
dere con Licari. Karresmaa è 
attenta, poi sono le giallaz-
zurre a costruire le occasioni 
migliori. Al 10’ Burbassi e Fer-
rato vanno entrambe vicine 
al vantaggio, mentre cinque 
minuti più tardi Calegari con-
clude alto dopo una lunga 
progressione personale.
Le giallazzurre aumentano 
la pressione e al 26’ Giuliani 
colpisce la traversa su assist 
di Neddar. La formazione os-

pite si abbassa e prova a re-
sistere, con Pucova decisiva 
al 41’ su Neddar. Il gol è però 
soltanto rimandato. Al 44’, 
dopo una serie di tentativi re-
spinti nell’area ospite, Errico 
mette al centro dalla bandier-
ina e Neddar trova di testa la 
deviazione vincente per l’1-0.
Nella ripresa il copione cam-
bia poco. Karresmaa rispon-
de presente nelle rare oc-

casioni bresciane, mentre il 
Frosinone continua a cercare 
il raddoppio. Al 61’ Errico 
pesca Hoxhaj con un cross a 
giro, poi Burbassi spreca una 
grande occasione calciando 
alto su servizio di Ferrato.
Le ciociare restano comunque 
padrone del match e all’83’ 
trovano il gol che chiude de-
finitivamente la gara. Ham-
amoto si presenta davanti a 

SERIE B FEMMINILE – LA SQUADRA DI FOGLIETTA PROSEGUE IL SUO MOMENTO MAGICO. DECISIVE NEDDAR E BURBASSI

GIALLAZZURRE SECONDE E ANCORA IMBATTUTE

Pucova, il portiere respinge 
ma sulla ribattuta Burbassi è 
la più rapida e firma il 2-0.
Un successo meritato per 
il Frosinone, che conferma 
solidità e continuità di ren-
dimento e resta imbattuto 
dopo le prime quattro gior-
nate. Il percorso delle leo-
nesse prosegue dunque con 
segnali positivi, sia sul piano 
dei risultati sia su quello della 

mondo frosinone

prestazione.
Ora il campionato si ferma 
per la sosta dedicata alle na-
zionali. Tra le giallazzurre 
impegnate ci sarà Ikram Ned-
dar, convocata dal nuovo ct 
del Marocco Éric Blahic per 
due amichevoli contro l’Uz-
bekistan. Un riconoscimento 
importante per la centrale di 
difesa classe 2004, alla terza 
stagione con il club frusinate.

Oltre cento tra pres-
identi, direttori 
generali, respons-

abili tecnici e addetti ai 
lavori hanno preso parte 
allo “Stirpe” al primo ap-
puntamento stagionale 
dedicato alle società af-
filiate al network Acade-
my Frosinone Calcio.
Un incontro pensato per 
fare il punto sul progetto 
e condividere linee gui-
da, metodologia e obiet-
tivi della nuova stagione. 
Ad aprire i lavori è stato 
l’amministratore delega-
to Rosario Zoino, che ha 
ribadito l’importanza del 
settore giovanile e del 
rapporto costruito con le 
realtà affiliate.
Alla giornata hanno 

partecipato anche il di-
rettore generale Piero 
Doronzo, il direttore 
sportivo Renzo Castagni-
ni e l’allenatore della pri-
ma squadra Massimilia-
no Alvini, a conferma 
dell’attenzione riservata 
dal club al percorso di 
crescita dei giovani.
La parte tecnica dell’in-
contro è stata affida-
ta al responsabile delle 
Academy Alessandro 
Paparella, al coordina-

tore del settore giovani-
le Alessandro Danieli e 
al responsabile tecnico 
dell’Attività di Base Ste-
fano Della Rosa. Presente 
anche Ilaria Perondi, 
vicepresidente di Acca-
demia Gialloazzurri ASD, 
realtà che da tre anni 
collabora al progetto di 
affiliazione e rappresen-
ta il polo tecnico di rifer-
imento del Frosinone 
nell’area di Roma.
Nel corso degli interven-

SOCIETÀ AFFILIATE RIUNITE ALLO “STIRPE” PER CONDIVIDERE METODOLOGIA, OBIETTIVI E PROGRAMMI

ACADEMY FROSINONE,
RETE SEMPRE PIÙ AMPIA

ti sono stati approfonditi 
i principali aspetti della 
metodologia giallazzur-
ra: dalla programmazi-
one didattica all’insegna-
mento tecnico fin dalle 
categorie dei Piccoli Ami-
ci, passando per il valore 
educativo e umano del 
percorso sportivo.
La giornata si è conclusa 
con una visita allo stadio 
e un momento conviv-
iale, occasione anche per 
favorire il confronto tra 
le diverse società affili-
ate e rafforzare una rete 
che continua a rappre-
sentare uno degli stru-
menti attraverso cui il 
Frosinone prova ad allar-
gare la propria presenza 
sul territorio.

Stefano PANTANO

Il Città di Anagni arriva alla sfida con la Gelbison nel 
momento migliore di questo avvio di stagione. Dopo 
una partenza complicata, la squadra di Giorgio Gal-

luzzo ha cambiato passo e nelle ultime tre giornate ha 
raccolto sette punti, ritrovando fiducia e rimettendosi 
in carreggiata.
La svolta è arrivata con il successo esterno per 2-1 sul 
campo del Latte Dolce, a Sassari. Una vittoria impor-
tante, seguita dal netto 4-0 rifilato all’Afragolese al “Ro-
berto Del Bianco”, risultato che ha dato ulteriore slan-
cio ai biancorossi. Nell’ultimo turno è invece arrivato 
lo 0-0 sul campo del Trastevere, al termine di una gara 
equilibrata nella quale l’Anagni ha saputo soffrire ma 
anche costruire occasioni importanti.
A Roma si è messo in evidenza Aceto, decisivo in più 

di una circostanza, mentre davanti Di Vico e Lapiccirella 
hanno avuto le occasioni più interessanti. Nel finale non 
sono mancate le proteste per un tocco di mano di un dif-
ensore del Trastevere, nei pressi del limite dell’area, su 
una conclusione di Vasco: l’arbitro ha lasciato proseguire.
La crescita dell’Anagni è passata anche dagli ultimi mov-

imenti di mercato. A centrocampo è arrivato Ferdinan-
do Borgia, classe 2006 prelevato dal Frosinone, mentre 
per il reparto offensivo è stato inserito Lorenzo Schi-
etroma. I due avevano condiviso la stagione 2024/2025 
con la Primavera giallazzurra, culminata con la vitto-
ria del campionato di Primavera 2 e della Supercoppa 
di categoria. Tra i nuovi innesti anche Valerio Tonelli, 
portiere classe 2008 arrivato dalla Rosetana. Cresciu-
to nel settore giovanile della Nuova Tor Tre Teste, ha 
completato il proprio percorso nelle categorie Élite 
prima di affacciarsi alla Serie D con l’UniPomezia nella 
passata stagione.
Domenica alle 15:00 l’Anagni affronterà una Gelbison 
che ha gli stessi punti in classifica. L’obiettivo sarà 
proseguire la striscia positiva e confermare i segnali di 
crescita mostrati nelle ultime settimane, cercando un 
altro risultato utile davanti al proprio pubblico.

SERIE D - CITTÀ DI ANAGNI, CON LA GELBISON PER ALLUNGARE LA SERIE POSITIVA
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DOPO LA SECONDA SCONFITTA, LA GARA INTERNA CONTRO MILAZZO DEL PROSSIMO WEEKEND INIZIA AD ESSERE IMPORTANTE

SORA, ORA SERVE UNA REAZIONE
Sora reagisce, Termoli re-

siste: 73-67 al PalaSabet-
ta. Termoli parte forte e 

chiude il primo quarto avanti 
18-11, allungando fino al 41-
27 dell’intervallo. Nella ripre-
sa arriva la reazione di Sora: 
la squadra si riorganizza, au-
menta l’intensità e accorcia 
progressivamente il divario. 
12-17 il parziale del terzo 
quarto, 20-23 quello dell’ulti-
mo, con Sora che resta in par-
tita fino alla sirena. Una reazi-
one sostenuta anche dal folto 
gruppo di tifosi bianconeri al 
seguito della squadra, che non 
ha mai fatto mancare il pro-
prio supporto, accompagnan-
do i ragazzi fino alla sirena. 
Un sostegno che apprezziamo 
e che sentiamo il dovere di 
ringraziare. In una gara deci-
sa da soli sei punti, pesano gli 
errori dalla lunetta, così come 
si dovrà lavorare sui rimbalzi, 
soprattutto quelli difensivi. Il 
tutto in una gara nella quale 
coach Calcabrina non ha po-
tuto avere a disposizione l’in-
tero roster, con l’infermeria 
ancora impegnata. Oltre al 
solito Zorat da 22 punti, spic-
ca la prova del giovanissimo 
Alessandro La Pietra, autore 
di 12 punti e protagonista di 
una prestazione di grande 
personalità, senza timori in 
attacco e in difesa. Si ripar-
te dalla reazione mostrata 
a Termoli: una capacità da 
consolidare, che rappresenta 
un segnale positivo anche in 
un momento segnato dalle 

Concluso il campionato europeo 
di velocità in salita 2026, per il 
Techno Racing Team di Isola del 

Liri, si apre un nuovo capitolo. Si tratta 
di una gara endurance di campionato 
europeo che si disputerà in Francia 
il 24 ottobre p.v. sul mitico tracciato 
di Magny Cours. La gara si disputerà, 
sulla distanza delle quattro ore in not-
turna. Il TRT gareggerà nella classe 
“Formula” in sella a una Yamaha YZF 
750 R, allestita dal 
team isolano, e in 
questo momento 
è alle prese con 
gli ultimi control-
li, presso l’azienda 
Miacci Moto, che 
per questa gara è 
partner tecnico 
del Techno Racing 
Team. Alla guida della moto del Tech-
no Racing Team, per questa gara ci 
saranno: Domenico Paniccia, Williams 
Alonzi e il volterrano Iuri Vigilucci. 
Alla gara francese, il TRT sarà uno dei 
due soli team italiani che vi prende-
ranno parte. Lo staff tecnico di pista 
sarà composto da: Mirko Notaranto-
nio, Davide Romano, Federico Petic-
ca, Fabrizio Paniccia, Giulio Gabriele 
e dall’immancabile Stefania Loffredo, 
che si occuperà del vitto di tutto lo 
staff, a coadiuvare il lavoro dello staff 

In casa de I Fiori (FR) vincono il Tro-
feo Alfredo Antonucci e Stefano 
Casinelli ( Valle Del Sacco RM). Con 

la gara Regionale specialità Coppia per 
tutte le categorie agonistiche organiz-
zata dalla dinamica società I FIORI di 
Isola del 
Liri, del 
Presiden-
te Sandro 
M a r t i n i , 
Domenica 
4 Ottobre, 
si è en-
trato nel 
vivo della 
s t a g i o n e 
agonisti-
ca 2026-
2027. Con 
63 coppie 
i s c r i t t e , 
suddivise 
in 11 formazioni di categoria A, 27 di 
categoria B e 25 di categoria C, si sono 
dati battaglia per la conquista del ” Tro-
feo Piante e Fiori” sponsor della man-
ifestazione. Ad avere la meglio su tutti 
sono stati Alfredo Antonucci e Stefano 
Casinelli della bocciofila Valle Del Sac-
co di Roma che hanno battuto, in fina-

TORNEO ORGANIZZATO DALLA SOCIETÀ DEL PRESIDENTE MARTINI

IN CASA DE I FIORI TERZO POSTO PER ARCE
le, la coppia dell’Acli90, Vincenzo Masi 
e Cinzia Gianfermi. Hanno completato 
il podio: 3°) Pietro Visocchi e Marco Bi-
anchi ( Arce FR), 4°) Angelo Magnante 
e Roberto Dell’Uomo ( Sanità Alatri 
FR). Ottima l’organizzazione, pubbli-

co sempre 
molto nu-
m e r o s o . 
La direzi-
one di 
gara è sta-
ta affidata 
al giovane 
a r b i t r o 
A l e s s a n -
dro Remo 
D ’ a m o r e 
(AIAB di 
F r o s i -
none). La 
presenza 
di Diret-

tori di gara giovani è un segnale pos-
itivo per l’intero movimento. Hanno 
presenziato le premiazioni: Il Presi-
dente del Circolo Sandro Martini; il 
Vice Presidente Regionale FIB Luca Di 
Ruscio e il Vice Delegato Provinciale 
Giancarlo Martini.
(Nota Federazione Italiana Bocce Lazio)

sport vari

assenze. Domenica arrivano 
gli Svincolati Milazzo. Spiega-
no dalla società: «Il lavoro in 
palestra servirà ad addrizza-
re il tiro e correggere gli er-
rori, ma servirà anche tutta la 
nostra gente. Il PalaPolsinelli 

dovrà essere il nostro punto 
di forza. La squadra ha bisog-
no del suo pubblico, del suo 
sostegno e della sua energia. 
Insieme, per reagire e ripar-
tire, dimostrando ancora una 
volta il valore di questa Palla-

canestro Sora».
Questi i tabellini del match:  
Risultato: Air Basket Termoli 
73-Farmacia Marini Pallaca-
nestro Sora 67
Parziali: 18-11, 23-16, 12-17, 
20-23.

Tabellini Sora: Zorat 22, De 
Pippo 17, La Pietra 12, Gerlero 
6, Seye 6, Sollitto 3, Russo 1, 
Columbano, Callara NE, Ausi-
ello NE, Scandurra.
Coach Calcabrina Ass. De Or-
chi

del TRT ci saranno anche persone che 
arriveranno da Volterra. La gara si 
svolgerà con partenza classica tipo Le 
Mans, in notturna, con una durata di 
quattro ore, quindi sarà molto impeg-
nativa, con pit stop per cambio piloti 
e rifornimento di carburante. Ricor-
diamo che nell’endurance il risultato, 
non è legato solo alla performance dei 
piloti, ma di vitale importanza risul-
ta anche il lavoro svolto da tutto lo 

staff nei pit stop. 
Partner tecnico 
del Techno Racing 
Team, sarà anche 
l’azienda Paniccia 
Gomme di Vero-
li che si occuperà 
della fornitura di 
pneumatici per 
prove e gara. E 

proprio gli pneumatici, giocano un 
ruolo fondamentale, perchè devo-
no essere in grado di fornire perfor-
mance, ma al tempo stesso devono 
garantire la durata, inoltre sono una 
incognita di questa gara, perché cal-
colando che siamo a ottobre, in una 
parte della Francia abbastanza a nord, 
è molto difficile fare una previsione 
meteo, per cui di conseguenza anche 
la scelta degli pneumatici diventa 
molto difficile. Insomma non sarà cer-
tamente una gara facile.

LA TRT SCALDA I MOTORI IN VISTA DELLA GARA DI MAGNY COURS
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